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FARTE I

Atti inseriti nelÏa Raccolt4 ofileiale delle leggi e dei deci·eti del Regno d'Italia

SORH&RIO - REGIO DECRETO·LEGGE 19 giugno 1921, n. 8ß8, che aurnenta lo stanriansanto di taiteni capitoli dello stato di

previsione deliz spesa del Menistero della glierra, e di quel'o deri'entrata per l'etereirio finanziario 1980-92£.

REGIO DE iP.ET0 ISGGE 19 giugno 1921, n. 804, che apporta maggiori assegnationi nello stato di premsfone della spesa del Mini-

stero per l'agricoltura, per l'esercisio finanziario 19P¢-921.
REGIO DEORETO £7 aprile 192f, n. 798, che approva il regolamento sui servizi e sul funzionamento della R. Zdeca di Rones e

dair0/)ieina governativa carte-valori di Torino.
REGIO DEJRET ) 26 giugno 192f, n. 871, relativo aNa amministratione dello stato maggiore e delle grandi unità del R. esercito.
REGIO DECRETO 20'giugrio 1921, n.878, che estendeiruollaperti al personale del Comneissareato generale den'emigratione.

Regia decreto-legge 19 ghtgno 1921, n. 863, che au-

monta lo stansiamento di taluni capitoli dello
stato di precisions dalla spesa del Ministero della
guerra, e di quello dell'entrata per l'esercisio jt-
naiario 1920-921.

VITTORIO EMANUELE III

ger -grazia di Dio e per volonth della Nazione
BB D'ITALIA

Vista la legge 29 dicembre 1920, n. 1820 :
Udito il Consiglio dei ministri;
Sullä proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per il tesoro, di concetto con quello per la guerra ;
Abbiamo decretato e deoretiamo

Lo stanziamento dei sottonotatf ospitóli dello stato
di previsione della spesa del Ministero della guerra e
di quello dell'entrata per l'eseroisio finanziario 1920-921,

ò aumentato della somma per ciascuno di essi indi-

cata:
Spesa.

Ministero gena guer ra:

Cap. n. 61. quinquies. Spose per l'Amminidrazione
civile, per l'esoeuzios.e di lavor dt ricostru-
zione o di riparazione e per l'es rotzio

delle ferrovie delle nuove Provinole, oce. 111,161,000 --

Entrata.

Cap. n. 253.IV. Entrato di qualsiasi natura riguar-
danti i servizi dipendenti dai Commissa-
riati generali civili dolla Venezia Giulia o

della Venez a Trideatina, eco. , , . . . .
163,500000 =

Questo decreto sarà presentato al Parlamemo per

essere convertito in legge e andra in vigore il giorno
stesso della sua pubblicazione nella Gazzetta uf)ioiale
del Regno.
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Ordiniamo che il presento decreto, munito delsigillo
dello Stato, sia is.serto nella raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Ita is, mandando a

ohiunque apetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addl 19 giugno 1921.

VITTORIO EMANUELE.

Groutzt - -BONOW - RODINð.

Cap. n. 82. Spese per l'Ufficio centrale di meteoro-

.
logia, ecc. . . . . . . . . . 50,000 -

Cap,n.102. Ricerca di strati acquiferi, eoe. . . . . 30,00ù -
Cap.n.104. 8pese per la Commissione reale, eac. , 15,000 -
Cap. n. 143 (aggiunto). Spese di qualunque genere

derivanti dalla redazione dei progetti per
la irrigazione in Puglia, eqc. (in conto com-
potenza) . . . . . . . . . . 20,000 -

766,500 -

Visto, 14 guardasigil¾: Funk.

Regio decreto-legge 19 giugno 1921, n. 864, che apporta
maggiod aeregnastoni nello stato di previsione
della spesa del Mentstero per l'agricoltura, per lo
esercisio gnanziario 1920 -92L

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per voloath della Basione
RE D' ITALIA

Vista la legge 29 dicembre 1980, n 1820;
Senüto il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per il tesoro, di concerto con quello per l'agricoltura;
Abbiamo dooretato e, decretiamo :

Nello stato di previsione dalla spesa del Ministero
per l'agricoltura per l'esercizio finanziario 1920-921,
sono apportate le maggiori assegnazioni di cui all'unita
tabella firmata d'ordine Nostro, dai millistri propo-
nenti.

Questo deoreto sarà presentato al Parlamento per es-
eere convertito in legge ed andra in vigore il giorno
stesso della sua pubblicazione nella Gazzetta ufflefale
del Regno.
Ordtatamo che ti presenta decreto, munito del sigUlo

doDo Stato, sia laserto nella raccolta ufficiale dello logg'
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiungw
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 19 giugno 1921.

VITTORIO MMANUELE.
Gloum - BONOMI - MICBER.

Visto, Il gua¥dasigißi: FERA.

TABELLA di maggiori assegnazioni nello stato di provisione della

spesa del Ministero per l'agriooltura per l'esercizio finanziario
1920-921.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

Il ministro per l'agricoltura
MICHELI.

Il ministro del tesoro
BONOMI.

Reglo decreto 17 aprlie 1921, n. 796, che approva il re-

golamento sui sareist e sul funzionamento della

R Zeeca di Roma e dell'Offloina governativa carte-
valori di Torino.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nasione
RE D'ITALIA

Vista la legge ii maggio 1865, n. 2285;
Visto il R. decreto 28 giugno 1892, n. 330 ;
Visto il R. decreto 18 novembre 1909, n. 755;
Visto il R. decreto 6 gennaio 1910, n. 4 ;
Visto 11 decreto-Luogotegenziale 30 gennaio 1916

n. 138 ;
Vista la legge 7 luglio 1905, n. 354 ;
Visto il R. decreto 18 aprile 1918, n. 950 ;

Visto il R. decreto 18 aprile 1918, n. 949 ;

Vieto il decreto-legge 20 gennaio 1921, n 22;
Ritenuta l'opportunità di apportare modificazioni

alle vigenti norme concernenti le maestranze operaie
della R. Zooca e dell'Officina governativa delle carte

Valori e di disciplinare con nuove norme concernenti

la maestranze operaie della R. Zeaca e dell'Omoina

governativa carte-valori di Torino ;

Sentito il Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per il tesoro;
Abbiamo deoretato e decretiamo :

Articolo unico.

Cap. n. 4. Compensi per lavori o servizi straordi-
nari, eco. . .

Cap. n. 6. Indennità di tramutamento degli impio-
gati,eoo..................

Cap. n. 10. Ispezioni e missioni all'interno ed all'e

stero,eoo............
Cap. n. 33. Cattedre ambulanti di viticoltura, ecc. .

Cap. n. 45. Spese per il funzionamento delle scuole
superiori, ecc. .

Cap. n. 47. Spese per l'impianto di scuole prati-
che, ecc. .

Cap. n. 49. Contributo a carico dello Stato, ecc. . .

Cap, n. 53. Posti e borse di studio e di tirool-

nio,eoo..................

È approvato fannesso regolamento, vistato d'ordine
30,000 ~ Nostro dal ministro del tesoro, sui servizi e sul funziona-

I ?,500 _ mento della R. Zeeca di Roma e dalPOfficina gover-
nativa delle carte valori di Torino.

303,000 - gµ¾niama che il presente decreto, munito del sigiBo
60,000 - GalloStato, ela insorto nella raccolta utficiale delle loggi
160,030 -

o deideereti del Regno d'Italia, mandando a chianque
epotti di osservarlo e di farlo ossmvare

so,oão Dato a Roma, addl 17 aprile 1921.

30,000 -- VITTORIO EMANUELE.
Glourrr - Boxoul.

25,000 - Visto, 13 guardasigmi: FaaA.
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CAPo I.

Ordinamento delfofficina governa'iva
delle carte-valori

Art. l.

L'Offlaina governativa delle carte-valori, posta in Torino alla di-
retta dipendenza del Ministero del tesaro, (Direzione generale del

tesoro) è destinata alla fabbricazione dalle carte-valori del Mini-
stero del tesoro e delle altre Amministrazioni dello Stato.
Por la fabbricazione dei biglietti e dei buoni di cassa a debito

dello Stato saranno osservate le disposizioni speciali.
Presso l'Oficina è istituito un Ufficio di controllo che per quanto

riguarda la vigilanza sulla gestione delle materie e dei valori è
alla diretta dipendenza della Direzione generale predetta,

Art. 2.

L'Ofneina governativa delle carte valori può assumere la fabbri-
cazione di carte-valori per conto di pubbliche Amminis razioni e
di Stati etterl, previs espressa autorizzazione della Direzione gene-
rale del tesoro.
Quest'ultima Puð sempre far luogo anche alla diretta fabbrica-

zione in Roma delle carte-valori quando questa sia resa necessaria
dallo esigenze dei servizi.

Art. 3.

I Ministeri e 10 altre Amministrazioni dello Stato eul oogorra

provvedersi di carte-valori debbono farne riahiesta alla Direzione

generale del tesoro, alla quale trasmetteranno, prima della com-

pirazione del blianel annuali per la determinazione dell'onere
Ananziario, 11 presunto fabbisogno per l'intero esercizio finan-
ziario.
11 detto fabbisogno costituirà per romeina delle carte valori

Pantorizzazione per provvedere allle lavorazioniän esso indicate.

Art. 4.

La Dirozione generale del tesoro provvede a ricaperare l'im-

porto delle lavorazioni eseguite dallo Stabilimento per conto dei

Ministeri, delle altre amministrazioni dello Stato, delle pubbliche
ammiristrazioni e degli Stati esteri, sulla base delle liquidazioni
predisposte dal direttore.

Art. 5.

11 direttore dell'Omcina governativa delle carte valori dirige lo
Stabilimento; ne sorveglia tutte le operazioni: riassume i servizi
amministrativi, tecnici e contabili; risponde verso la Direzione

generale del tesoro dell'andamento di tutti i servizi e deL'esito
delle lavorazioni.
In caso di assenza o di impedimento ð sostituito, in tutte le sue

attribuzioni, dal vice direttore.

Art. 6.

Alle spese per l'esercizio dello Stabilimento provvede la Dire-

zione generale del tesoro con appositi stanziamenti nel bilancio del
tesoro.

Al pagamento dello spes stesse provvederà la Direz'one gene
rale del tesoro can la emissione di mandati e di ruoli di spesa
fissa, o mediante fasticipazione di fondi al direttore, in confor-
mith alle norme della contabilità generale.

Art 7.

Per le spese riguardanti lavori ed acquisti che possono essere

eseguiti ad ooenomia ai sensi del presente regolamento, per 11 pa-

gamento degli assegni al parsonale opera oc degli accossori degli
stipendi dei funzionari, nonchè per il pagainento dei premi e con-
tributi delle assiourazioni degli operai, sono spediti mandati di an-
$10iµzioni nei limiti determinati dallo norme speciali a favore del

dirottore, da riscuotersi dal direttore medesimo, ovvero, per sua
delegazione scritta, dal cassiere. Della emissione dei mandati dovrà
essere data notizia al controllore capo.
Coi fondi delle antiolpazioni potranno essere pagate, dietro auto-

rizzazione della Direzione generale del tesoro, anche le spese rl-

guardanti i trasporti delle materie prime e delle lavorazioni, il

prezzo dei materiali e dei combustibili forniti da altre Ammini-

strazioni statali, l'importo delle forniture di acqua, di gas, di forza
illuminante e motrice, le riparazioni al macchinari, la ripulitura
degli abiti da lavoro e dei tessuti, le missioni dagli stabilimenti dei

personali di controllo e di scorta delle carte e dei valori, i aus-
sidi agli operai ed ai loro superstiti di importo non superiore a

L. 100.

Art. 8.

Il direttore è assistito da un Consiglio permanente composto:
a) dal direttore medesimo che lo convoca e lo presiede;
b) dal vico direttore ;
c) dall'incisore capo;

d) dal capo tecnico di cui all'art. 18;
e) dal controllore capo.

E in facoltà della Direzione generale del tesoro di far interve-

Bire, con voto consultivo, un proprio delegato alle adunanze del

Consiglio permanente. Le questioni da esaminarsi nelle singole
convo:azioni devono risultare da apposito ordine del giorno da

distribuirsi al membri prima delle convocazioni medesime.

.
Art. 9.

Il Consiglio permanente, oltre allo speaitiche suo attribuziosi di

cut all'art. 92, è tenuto a dare parere su tutte le questioni sulle
quali la Direzione generale del tesoro ed 11 direttore dello stabili-
mento ritengano opportuno di consultarlo.

11 direttore, con apposita relazione scritta, rende mensilmente
info:u ato il Cousiglio di tutte le proposte avanzate alla Direzione

generale per acquisto e per venlite di materie, nonehò di tutti i

contratti che risultano approvati e registrati alla Corte dei conti.

11 verbale delle adunanze del Consiglio 6 redatto da uno dei,

membri, ovvero da uno dei funcionari addetti agli uf!Ici od al con-
trollo

Art. 10.

Annessi alla Dire•ione sono gli umci di segreteria e di contabi-

lità. Tali ufflei sono osmposti da funzionari appartenenti alPAm-
ministrazione del tesoro ai sensi del R. decreto-legge 20 gen-

naio 1921, n. 22.
Il segretario riceve i contratti ed attende a tutti gli altri inca-

richi di carattere amministratiYo che gli vengono aŒdati dal di-

rettore.
Il ragioniere tiene le contabilità generali dello atabilimento e

provvede al contro,lo contabile delle fatture e degli stati delle

retribuziont e degli assegni.
11 direttore provvede a sostituire 11 segretario el il ragioniere in

caso di temporanea assenza o di legittimo impettimento.

Art. 11.

Il direttore:
1° fa le proposte alla Direzione generale del tesoro per le speso

e per gli acquisti il cui importo supera le L. 2500 ,
2° prepara i capitolati ed i progetti che devono regolare gli

acquisti e le vendite, stipula i contratti e li trasmette alla Dire.

zione generale per l'approvazione;
3° provvede al pagamento delle spese di cui all'art. 7, firman-

done gli ordinativi e le fattura;
4° bandisee le aste e le licitazioni, enn l'intervento nelle rela-

tive precedure dol controllore capo;
5° informa ogni quadrimestre la Direzione generale delle Va-

riazioni numeriche verifloatesi nel personale operaio, colla indica-
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stone sommaria delle paghe, del oottimi e degli altri assegni pagati
in detto per'olo agli operai ed ai funzionari;

6° deteristita gli ladici di prodazione e li comunica alla Dire-
zione generale ed al controllore capo.

Art, 12.

Il direttore:
1° assume in servizio, previa autorizzazione della Direzione ge-

nera'e, gli o¡ierai strettamente necessari al e lavorazioni;
2 assegna i capitecnici e gli operai ai singoliservizi e riparti,

senti o il vice direttore:
3 pl omuove

.

i passaggi di categoria e di elasse degli operai
second le normo stabilite dal presente regolamento;

4° dà, nel mese di dioombre di ogni anno, lo informazioni su
tutto il personale, escluso quello di controllo;
¥ cura la manutensione del fabbricato, dei mobili e del mao-

ohinar o, provvedendo tempestivamente per le necessarie ripara-
zioni;

6° provoca le necessarie disposiz'ont per la vigilanza sullo ata•
bilimento e per la assicuratione contro gli incendi;

7* ordina nei limiti delle assegnaz 021 il pagamento del sus-
sidi non superiori al.o lire cinquanta a faTOro degli Operai, delle
loro famiglie o del loro superstiti, giustificando la spesa noi ren-
diconti.

Art. 13.

Il vice dirottoro dell'ofBolna dello carto-valori:
a) sovraintende particolarmente a tutti i servizi tecnici dello

stabilimento ed a tutte le lavorazioni net laboratori, attuando le
disposizioni del direttore relativo all'andamento teonico delle la-
vorazient;

b) richiede all'econonto le materio primo occorrenti nei ri-
parti;

c) sorveglia il cambiantento dei rami da stampa nelle mao-
ohine ed esamina le prove di stampa prima di sottoporlo alla ap-
provazione del direttore;

d) eseguisce le perizie delle carte-Valori;
e) ha la vigilanza ed 11 controllo tecnico sulla produzione

degli operai e sulle qualità della produzione medesima e no rife.
risce al direttore per i provvedimenti del caso.

11 vice direttore può essere coadiuvato o rappresentato nel modi
stabiliti dall'art. 84.

Art. 14.

L'inoisoro capo eseguisco tutti i lavori d'arte occorrenti e coa-
dinva il vice direttore nellosame delle prove di stampa det nuovi
rami e dei materiali metallid da otampa.
Esso dirige tutte le op•razioni increati alle incisioni, alle ripro-

duzioni deile incisioni sulle placohe, ai ritooòhi dei rami di stampa.
Art, 15

I posti di direttore, di vice direttore, di incisoro capo, sono con-
feriti medianto concorso, colle modalità da determinarsi oon do-
ereto Ministeriale.

Art. 16.

Uno del capi tecnioi dello stabilimento, da designarsi annual-
mente dal direttore, oltre alle sue normali funzioni, ð tenuto ad
accertare la qualità e la quantità delle merol, delle materie prime
e degli urensill acquistati per i servizi dello stabilimento.;Il diret-

- tore può sempre intervenire nelle operazioni di collaudo.

Art. 17.

Gli incisori sono assunti me3iante pubblico concorso, colle moda-
lità da stabilirs con decreto Mmisteliale. A tale or ncorso possono
essere ammessi anche quegli operai in servizio della Zooca e della
Offlema carte-valort i quali, par non avendo i titoli di studio ri-
chiesti dal programma di conoorso, possoggano i regaisitt necessari

a giudizio della Direzione generale del tesoro e si sottopongono al
saggio protiess:onate so richiesto dal concorso.
Gli inelsori per la parte tecnica dipt ndono direttamente dall'in-

eisore capo.
Art. 18.

I capi tecnic1 dipendon1, per la parte tecnica, direttamento dal
Viet direttore, il quale ripartisce fra di loro tutte le lavorazioni
che vengono ordinate dal direttore.
I capi tecnici, col concorso dei capi laboratorio o dei capi mao-

ehina, devono vegliare alla manutenzione deve macchine, degli
utensili e sul consumo delle materte prime. Essi devono distri-
batre e coordinare il lavoro, mantenere la dise1þlina nel perso-
nale e coadiuvare il vice direttore nel controllo tecnico della spro-
ginzione. I pasti di capi tecnici sono et uferiti mediante osame di
concorso, le cui modalità verranno stabilite con decreto Ministe-
rialo. A tale concorso possono essere ammessi anche quegli operai
in servizio della Offleina governativa i quali, pur non avondo i
titoli di studio richiesti dal programma di c< ncorso, posseggano
le cognizioni tecniche e i i requisiti richiesti dalla Direzione gene-
rale det tesoro. Uno dei capi tecnici, da designarsi annualmente
dal dirottore, entra a far parte del Consiglio permanente di cui
all'artkolo 8.

Art 19.

I espi laboratorio di cui.all'art. 108, posti alla immediata dipen-
denza dei capi teerdel, coadiuvag questi ultitui inella vigilanza
sulla disciplina degli operai, sulla manutenzione delle macchine e

degli utensili, sulla pulizia del locali, sulla distribuzione o sul coor-
dinamento del lavoro degli operai,

Art, 20.

Lo spose occorrenti per acquisti, per provvisto e per lavori non
eeeedenti la somma di L. 2500, possono essere direttamente ordi-
nato ed eseguito dal direttore. Però gli acquisti di oggetti e di
mobili a scopo di arredamento degli ufici di importo superiore
alle L. 000 devono essere autorizzati dalla Direzione generale.
Anohe i lavori di riparazione e di manutenzione dei locali dello
stabilimento di importo superiore alle L. 1000 devono essere pre-
Ventivamente autorizzati dalla Direzione generale.
Le lavorazioni autorizzato da quest'ultima, o consentite dal pre -

sente regolamento, devono essere eseguite esclusivamente nei locali
dello stabilimento, salvo speciale autorizzazione.

Art. 21.

Oltre i casi di diserzione delle aste e dello lioitazioni la Dire-
zione generale del tesoro può direttamente provvedere, o far prov-
vedere dalla Direzione dello stabilimento, mediante trattative pri-
Vate, a lavori e provv1ste di carte, di carte-vatori, di materie prime
e di valori per un importo non eceedente le L. 300.000 quando non
siano consentiti gli indugi degli incanti per una evidente urgenza
prodotta da circostanze imprevedute, o per forniture vincolato da
privativa di produzione o di fabbricazione o dipendenti da speciali
attrezzamenti, o per provvedere alla creazione, preparazione ed in-
cisione di originali di modelli di carte e di valori e di lavorazioni
concernenti materiali metallici, d'incisione e galvanoplastici.
È pure consentito, per evitare la interruzione della fabbricazione

delle carte-valori e dei valori in circostanze eccezionali, il rioorso
a lavori ed a provviste ad soonomía per importi non superiori alle
L. 100.000.
IA cause di urgenza e le speciali ragioni e circostanze pol diretto

rieorso alle trattative private devono essere esposte e dimostrate
al consiglio di Stato nei casi in cui occorra il suo preventivo av-
viso al sensi della contabilità generale.

Art. W.

Tutte le spese ordinate dal direttore sono giustifieste dagli stati
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dello pághe e degli assegni o dalle corrispowlenti fatture, gli uni
da Armarst dal direttore, dal regloniere e dal controllore capo
e.lo altre dal predetti funzionari e dal capo tecnico di cui all'arti-
colo 16.
Le fatture devono contenere la Ilquilazione della' spesa e la

dichiarazione che il lavoro è stato eseguito e che sono stati osser-
vati i termini contrattuali di consegna, ovvero che sono state ao-

cottato le merci e presi in consegna gli oggetti ;La liquidazione, il
collaudo l'osservanza del termini di consegna e la presa in carico
possono risultare anche da atti separati.
Gli ordini di servizio concernenti gli orari straordinari deYono

essere trasmesst anche alla Ditorione generade.

Art. 23.

Il direttore trasmette alla Direzione generale del tesoro, separa-
tamente per capitolo e numerati, i rendiconti delle anticipazioni at
termini della coutabilità generale, corredati dai relativi docu-
menti pure p-ogressivamente numerati. I rondiconti devono essere
Armati dal direttore ed ancho dal ragioniere doPo l'accertamento
della loro esattezza in linea contabile,
Alla fine di ciasona esercizio finanziario il direttore trasmette

alla Direzione generale del tesoro tutti i conti prescritti dalla con-
tabilità generalo e compila una relazione, intesa a riassumere i
risultati amministrativi, finanziari e tecnici dello stabthmento,
con tutte le notizie ritenuto utili ad illustrare lo lavorazioni artt-
sticho ed i serv:zi che vi si riferiscono.

Art. 24

La Direzioue provvede a fare eseguire al personale della Officina
le perizie che vengono ordinato per falsificazioni e per alterazioni
di carto e di valorL

Art. 25.

La scelta dei 50Stituti nei casi consentiti dalla Direzione gene-

rale, o previsti nel presente regolamento, deve essore approvata
dalla Direzione generale medesima.
I sostituti devono essere scelti tra il personale addetto allo sta-

bilimento, ove non sia disposto altrimenti.

Art. 2ô.

Il magazziniere centrale è 11 gestore responsabile della carta
bianca, stampata ed avvalorata, buona e di scarto, esistente nel
magazzino e nei vari laboratori dello stabilimento, ed è responsa-
bile, in solido col controllere capo, di tutta la carta di cui si è dato
carico.

Art. 27.

Il magazziniere centrale ò incaricato del ritiro, della onstodia e

della distribuzione della carta e dei prodott1 dell'Officina delle carte-
valori, sotto la caservanza dello prescrizioni contenute nelle istru-
zioni di servizio e nelle altre disposizioni ministoriali.
Le operazioni relative al ritiro ed alla distribuzione sono eseguite

in seguito af ordine del direttore, al quale le Amministrazioni in-
toressato devono rivolgere le loro domande per il prelevamento
delle earte-valori, ove non sia disposto altrimenti dalla Direzione
generale del tesoro.

Art. 28.

Nel caso in cui venisse a mancare il magazziniere centrale per
qualsiasi causa è destinato dafía Direzione generale un gerente ad
esercitarne lo funzioni.
Il gerente va soggetto a tutti gli obbligtti imposti al magazziniere

aantrale e rende il coato giudizale nel modo prescritto pel magaz-
ziniere stesso.

, Art. 29
.

11 magazziniere êentrale de've avere un sostituto ehe lo coadiuvi

costantemente e che lo rappresenti in caso di assenza o di legit-
timo impedimento.
Al lavori di soritturazione, di conteggio, di contabilità, nonchè a

quelli di trasporto e di imballaggio, occorrenti al magazzino cen-

trale, provvede il direttore adibendovi il personale strettamente
necessario

11 magazziniere risponde con la propria cauzione anche del-
I'operato del suo sostituto e del personale addetto al magazzino
centrale.

Art. 30.

I capi tecnici rispondono direttamente verso il magazziniere
centrale della carta in bianco che dal magazzmo passa alle omoine
per essere stampata e che essi prendono in carico.
I capi tecnici mettesimi rispondono verso il magazziniere con-

trale della carta stampata ed in corso di lavorazione giacente nei
rispettivi riparti.
I capi tecnici ricevono discarico dal magazziniere della carta

stampata, buona e di searto, che dalle singole offleine viene ricon-
segnata al magazziniere.

Art. 31.

11 cassiere con fondi delle antielpazioni paga le spese dell'offloina
sulla base dei documenti che gli vaagono consegnati dal direttore.
11 cassiete può sceg iere un sosaituto che lo rappresenti in caso di
assenza o di impedimento, dell'operato del quale ri6ponde con la
propria cauzione.

11 cassiere è anahe tenuto ad atteudere a tutti gli altri incari-
chi, anche di natura contabile, che gli vengono affldati dal diret.
tore.

Art. 32.

I fondi de11e anticipazioni sono custoditi in una cassaforte di ri-
serva munita di tre chiavi rispettivamente tenuto dal direttore,
dal cassiere e dal controllore capo.
A mani del cassiere in una cassa corrento, può essere lasciato

un fondo per le spese giornaliere che non superi i pagamenti da
farsi nella giornata o, quanto meno, l'ammontare della cautione.
La Direzione generale può delegare, ogni qualvolta 10 ritenga op.

portuno, un suo rappresentaute per la verifica delle casse.

Art. 33.

L'economo tiene in custodia in un armadio, le cui chiavi sono
tenute da lui stesso e dal controllore capo, punzoni, i rami da
stampa e le filigrane, descrivendolt in apposito inventario da te-
nersi al corrente.
Egli deve avere alla sua dipendenza un sostituto dell'opera del

quale risponde con la propria cauzione.

Art. 31.

L'economo riceve in consegna 11 macchinario, i mobili, gli uten-
sili, le merci o le mater1e primo acquistate por l'uso della otticina,
ad eeeezione della carta custoaita nel magazzino centrale, e ne cura
la distribuzione su richiosta del vico direttore o di chi e dal vice
dirottore medesimo incaricato di sostituirlo e di coadiurarlo. L'eco-
nomo rendo conto del macchinario e dei materiali che ha ricevuto
in consegna in gonformità alle disposizioni speciali.

Art. 35.

L'economo ha la vigilanza sul personale di servizio, sull'entrata
e sull'dseita degli operai e ritorisce per iscritto at direttore quando
non siano osservate lo relative norme contemplate nel presente re.
golamento.

Art. 36

Il controllo sulla gestione dell'officina, del magazzino centrale e

delle eartiero deve essere personalmente eseguito dal controllore
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capo, dai oontrollori, e dal jiorsonale investito dello funiloni di as-
sistonte al controllo.
I controllori delle cartlere, alla .dipendenza del controllore capo,

tengono gestione separata e rispondono della regolarità del servi-
EID anohe per l'operato dei funzionari adibiti all'ufncio cui sono

preposti.
Le eventuali irregolarità nei servizi di gestione devono essere

subito denanziate al direttore e quelle di maggior rilievo anche
alla Direzione generale Gli incidenti che si verificassero nelle one-
tiere dovranno essere denunziati al controllore capo e da questo
al direttore delPofBeina e, ove occorra, alla]Direzione generale.
Il personale di oontrollo à tenuto ad osservare gli ordini del di-

rettore concernenti gli orari, la disciplina e le assenze dallo stabl-
limonto.

Art. 37.

11 controllore capo risponde in solido col magazziniero centrale,
della gestione della carta nelle omaine e nel magazzino centrale.
11 controllore ompo potra fare al direttore ed alla Direzione gene-
rale tutte quelle proposte che riterrà utili nell'interesso dei ser-
vizi concernenti la gestione della carta e l'uso delle materie
prime.
Il direttore deve rendere edotto il controlloro capo delle irrego-

larità e degli inoonvenienti relativi ai servizi di gestione oho per-
venissero a sua conoscenza; lo stesso obbligo incombe al control-
lore capo nel riguardi del direttore.
Nel mese di dicembre di ogni anno il controllore capo, d'accordo

col disottore per la parte riguardante la disolplina, dà le informa-
zioni sui controllori o su tutto il personale addetto al eontrollo,
con note da spedirsi alla direzione generale.

Art. 38.

11 controllo sull'officina e sul magazzino eentrale ha per og-
getto:

1· di riconoscere la quantità della carta per la stampa delle
carte valori che entra nel magazzino ;

go di invigilare il movimento e la lavorazione della oarts nel
laboratort; di verincare la quantità e le specie delle earte valori
prodotte dall'ofucina; di sorvegliare la custodia di esse nelle ofn.
eine e nel magazzino e di rogolarne le spedizioni secondo gli ordini
della Direzione e della Direzione generale del tesoro;

3 di impedire sottrazioni o spreao di carta e di materie, non-
chè l'uso non autorizzato della carta medesima;

46 di sorvegliare la fabbricazione, la custodia e l'uso della illi-

grane, dei punzoni e dei rami da stampa;
5* di sorvegliare la distribuzione delle materie prime al capi

tecnici e di riconosoere la quantità di esse e delle altre merci che
entrano nello stabilimento ;

6* di prendere nota di tutte le lavorazioni che vengono com-

messe all'ofusina ed 11 cui eseguimento viene ordinato dal diret-
tore, nonchè di tutti gli acquisti e di tut ti i lavori ordinati ad eco-
nomia noi limiti autorizzati dal presente regolamento ;

7• di invigitare il maneggio del f n11 di cassa aindati al cas-
siere dell'Omoina.

Art. 39.

Il controllo governativo sulle eartiere nelloqualisifabbriesearta
Aligeanata per conto dello Stato ha per oggetto:
l* di sorvegliare la fabbricazione, la custodio e la spedizione

della oarta filigranata;
2· di impedire qualsiasi sottrazione, tratagamento o disporsione

della carta medesims;
3° di sorvegilare la fabbricazione, la custodia e l'uso dei pun-

zoni, delle filigrane e delle forme gligranate nelle cartiere.
Art. 40.

Il controllo governativo sopra gli stabilimenti di proluzione dello

carto e delle carte valori per conto degli Istituti di ämissione,.e -
_sopra gli'stabilimenti ausiliari delle lavorazioni delf0tfloina gö er

nátiva delle oarte valori, à eseroitato alla diretta dipendenzá della
Direzione generale del tesoro, in conformità alle norme spegiali.

Art. 41.

Gli UfHci di controllo presso le cartiere, quando riconosoono che
le condizioni dei contratti e dei capitolati d'oneri non sono osser-
Vati, oppure quando avvertono che non sia da ripromettersi una
regolare e soddisfacente produziona, devono riferirne al direttore
dell'oficina delle oarte valori.

Art. 42.

I|Ufucio di controllo deve provvedere alla consegna alle cartiere
del punroni e delle forme filigranate al momento in cui deve ini-
'ziarsi la fabbricazione della carta, presenziandone il collocamento
in 09078. 00mpiuta o sospesa la fabbricazione l'utilcio stesso si as-
eiours oho le filigrane siano in buono stato, le ritira, salvo a ricon-
esgaarlo quando il lavoro viene ripreso.

Art. 43.

La distruzione delle filigrane, dei punzoni e delle tele filigra-
nate usati dalle cartiere deve effettuarsi nelle cartiere medesime -

alla presenza del personale di controllo, del fabbricante e, ove oe-

oorra,anohe di un delegato della Direzione generale del tesoro.
Ove le eartiere manchino dei mezzi meneanici necessari la di-

struzione deve effettuarsi presso l'OfBoina governativa delle earte
valori.

Art. 44.

In caso di dispersione o di sparizione di carta filigranata nei
locali dell'Offleina delle carte valori 11 direttore provvederà, d'ao-
cordo col controllore capo, a fare le debite indagini per la deter-
minazione delle responsabilità.
Della conitatata mancanza verrà redatto processo verbale che

sarà trasmesso alla Direzione generale; quest'ultima potra ordi-
nare il rimborso del valore della carta manoata a oarloo di chi ab-
bia potuto dare luogo alla mancanza, salve le misure disolplinari
o penali ,contro 11 colpevole, o potrà autorizzare 11 discarico della
carta manaata, salvo il giudizio della Corte dei conti.

Art. 45.

La oarta pervenuta dalla oartiera all'Ofuoina delle carte-valori
che viene scartata perchè difettosa, dovrà essere obliterata a OŒra
dell'Oficina mededma e quindi restituita alla cartiera mittente.
La distruzione della carta di scarto esisteate nelfe oartiere ha

luogo alla presenze di un rappresentante dell'Ufficio di contrcIlo e

del fabbricante. La Direzione generale potrà farvi presenziare un
proprio delegato.

Art. 46.

Tutti gli scarti delle carte valori devono essere distrutti, previa
obliterazione ove noa ei faccia luogo alla immediata riduzione in
pasta of all'immediato abbruciamento, alla presenza dei delegati
del magazziniero eentra'e e del controllore capo. La Direzione ge-
nerale potrà farvi presenziare anche un proprio delegato.

Art. 47.

I rami da stampa che il dirottore abbia riconosciuti logori e fuori
uso devono essere distrutti con Pintervento di un delegato del di-
rettore medesimo e del controllore capo.

Art. 48.

Al direttore dell'offic na è assegnala, per le spese di uinaio e di
posta la indennità stabilita dal R. decreto 18 novembre 1880, nu-
mero 5728, seria II. Ai capi degli ufBoi di controllo presso le car-
tiere e gli altri stabilimenti che fabbricano oarte e carte valori
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potra essere scoordata una indennità annua, fino ad un massimo
di L. 600, per le spese d'uflelo e di posta.

Art. 49.

Il magazziniere centrale, in concorso col controllore capo, deve
rendere alla Corte dei conti, a mezzo della Direzione generale dol
tesiro, il conto giudiziala della gestione, entro i tre mesisuccessivi
alla chiusura dell'eseraizio finanziario, « d alla chiusura di gestione
per cambiamento del cantrollore capo o del magazziniere medesimo.
Il conto deve essere firmato dal magazziniere e dal controllore capo
e vistato dal ragioniere o dal direttore.

Art. 50.

Le eauzioni da prestarsi dai funzionari in dipendenza dei ser-

vizi contemplati nel presente regolamento sottostanno alle normo

speciali concernenti le cauzioni ed a quelle della contabilità ge-
aerale.
I funzionari tecnici non direttivi già in servizio all'epoca della

attuazione del presente regolamento possono essere dalla Direzione

generale del tesoro esonerati dall'obbligo della cauzione.

Art. 51.

La Direzione generale del tesoro fa isgezionare da un suo delo-

gato, ogni qualvolta lo ritenga opportuno, ma non meno di una

volta nel cors) di ciascan esercizio finanziario, l'otnoins delle carte
Valori, gli annessi ufici di cassa e di economato, il magazzino cen-
trale e le cartiera nelle quali si fabbrica carta filigransta per carte
Valori, allo scopo di verificara l'andamento di tutti i servizi am-

. ministrativi, tecnici, contabili e di controllo. La verifica deve pure
accortare la regolare tenuta delle scritture, la cons stenza,il movi-
mento e la custodia dei fondi di cassa, delle macchine, mobili, at-
trezzi, utensili, merci e materie prime, della carta e del punzoni,
delle filigrane e dei rami da stampa ed, in generale, l'osservanza
delle disposizioni che regolano i slagoli servizi.

Art. 52.

La Direzione generale del tesoro fa procedere da un suo delegato
alla verifloa di tutta la car:a, tanto in bianco che stampata, in caso
di chiusura dt gestione pel cambiamento del controllore capo e del

magazziniere centrale La Direzione generale medesima può fare

accertato, ogni qualvolta lo ritenga opportano, le consistenze del-

l'Economato, la tenuta degli inventari e la consistenza dei fondi di

oassa e del valori.

CAPo II.

Ordinamento della R. Zeeca

Art 53.

La R. Zeeca posta in Roma alla diretta dipendenza del Ministero

del tesoro (Direzione generale del tesoro) è destinata alla fabbrica-
zione delle monete, nonchè allellestimento dei contrassegni metal-

lici, dei sigilli, dei timbri e dei punzoni di Stato.
La R. Zeoca è tenuta alla diretta somministrazione delle monete

a tutte le tesorerie dello Stato e delle colonie.

Presso la Zecca è istituito un ufBoio di controllo che per quanto
riguarda la vigilanza sulla gestione delle materie e dei valori 6 alla
diretta dipendema della Direzione generale prodetta.

Art. 54.

La R. Zeeca é autorizzata a fabbricare medaglie, distintivi me-

talloi ed altri lavori artistici del genere por conto delle Ammini-

strazioni dello Stato.
Ove sia richiesto l'impic go dell'oro la fab bricazione deve essere

autorizzata dalla Direzione generale del tesoro.

Art. 55.

La R. Zecca é anche autorizzata ad assumere la fabbricazione di

medaglie artistiche e di sltri lavorf artistici del genere medaglit
stico per conto di pubbliche Amministrazioni, di Enti, di Associa-
zioni e di privati, salve contrarie disposizioni della Direzione gene-
rale del tesoro.
Per i lavori dl notevole entità e sposa il direttore à peró tenuto

a provocare il prevontivo assemo de11a Direzione generale.
Le ordiaazioli dicui.al presente articolo non potranno avere

esecuzione sen a il preventivo deposito di una somma la contanti
non inferiore sd un terzo dell'importo complessivo della lavora-
zione.

Art. 56.

Il direttore lirige la Zocca ; ne sorveglia tutte le operazioni;
riassume tutti i servizi amministrativi, tecnici e contabili e risponde
verso la Direzio me generale del tesoro dell'andamento di tutti i
servizi dello sta >llimento.
In caso di as tenza, o di legittimo impedimento, è sostituito, in

tutte le sue atit ibuzioni, dal vice direttore.

Art. 57.

Il direttore è tssistito da un Consiglio permanente composto:
a) dal direttore mededmo che lo convoca e lo presiede;
b) dal vloe direttore;
c) dall'incisore capo;
d) dal capo tecnico d1 cui all'art. 63;
e) dal controllore capo.

A in facoltà della Direzione generale di fare intervenire, con

voto consultivo, un proprio delegato alle adunanze del Consiglio
permanoate. Le questioni da osaminarsi nolle singole convocazioni
devono risultare da apposito ordine del giorno da distribuirsi al
membri prima che abbiano luogo le convocazioni medesimo.

Art. 58.

11 vice direttore:
1* sovraintende particolarmente a tutti i servizi toonici delle

odicine ed alla manutenzione del fabbricato, attuando le d'aposi-
zioni del direttore relative all'andamento tecnico delle lavorazioni;

2° richiede al magazziniere-economo le materie prime occor-
renti per l'esercirío delle oficine e per la manutenzione del fab-
bricato;

3° cura la buona organizzazione del lavoro nelle oficino;
4° ha 14 vigilanza ed il conttollo tecnico sulla quantità e qua-

lità della produzione delle o'floine e ne riferisce al direttore per i
provvelimenti del caso.

Art. 59.

L'incisore capo deve eseguire tutti i tipi, matrici, punzoni, cu-
scinetti originali per monete o medaglie, nonché tutti i lavori dol-
l'arte che gli vengono affldati dal direttore.
Egli a tenuto ad assistere alle prove del coni per riconoscerne

la perfetta v isscita, ed è il depositario verso il direttore del mate-
riale di incisione fino al momento in aui no fa la consegna.

Art. 60.

II ohimico della zecca è inearicato della direzione, del funziona-
mento del laboratorio dei saggi et esegu'sce tutti gli inoarichi e
tutte le operazioni che gli vengono afBdati dal direttore.
Il posto di chimico è conferito mediante conoorso, con le moda-

lità da stabilirsi oon decreto Ministeriale.

Art. 61.

Il collando delle materie acquistate per i servizi e per le lavo-
razioni della It. Zeoca è amdato:

1* all'incisore capo per le materie destinate ed attinenti al la-
boratorio d'inoisione ;

2© al chimloo per le materie destinate od attinenti al labora..
torio chimieo;
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3 al capotoonico del riparto cui la materie sono d tinate per ut. 68

gli acquisti ocoorrenti alle ofiloine. 11 Gabinetto medaglistico tiene in custodia tutto il materiale di
Nei casi in cui trattasi di materie, di macchine, di utensili di ineistone che serve per Is stampa delle medaglie, riceve le ordina.

uso generale, 11 collaudo è effettuato dal capotecnico della ofileina zioni, fornisce i coni necessari alle officine e consegna le medaglie
meccantea fabbricate al committenti, incassandone l'importo, eon gestione se-
Il direttore puð sempre intervenire nelle operazioni di collando. parata.

Ar
.
62 Art. 69.

Gli incisort sono assunti mediante pubblico concorso, secondo le

modalità da stabilirsi con decreto Ministeriale. A tale concorso

possono altreal essere ammessi quegli operai in servizio della Zeeca

e della Offleina carte valori, i quali pur non asoodo i titoli di

studio richiesti dal programma di concorso, posseggano i requisiti
necessari a giudizio della Direzione generale del tesoro, e si sotto.

pongano al saggio professionolo so richiesto dal cocoorso.

Art. 63.

I capi tecnici dipendono, per la parte tecnica, dal vios direttore,
11 quale ripartisce fra di loro tutte le lavorazioni che vengono or-

dinate dal direttore.
I capi teanici devono vegliare sulle manutenzione delle macchine

e degli uto isili. Essi devono distribuire e 60: rdinare il lavoro, man•

tenere la disciplina nel personale e coadiuvare il vice direttore nel

controllo tecniso sulla produzione
1 posti di capitecuici sono conferiti mediante concorso eolle moda-

lità e condizioni di cui allarticolo precedente.
Uno dei capi tecnici dello stabd mento da designarsi annualmente

dal direttore. entra a far parte nel Coasiglio permanente di cui al-
l'ar t. 57.

Ari 64.

11 magazziniere-economo riceve in conse:ma 11 maschinario ed 1

mobili dri quali t one al correcte gli inventari, nonehA gli utensili,
le merci, le materia prime acquistate per us della Zecca, ne cura
la distibuzione e rende it conto in conformità allo normo speciali.
Edi ð teauto a ricevere gli oggetti non p extosi provenienti de

confisca o per osuta custada affilati alla Ze:ca e ad o eguiretatti

quegli altri incarichi, anche di natura coutablie, che gli vengono
affidati dat direttore.

ML ti5.

11 portiere-custode deve vigilare sull'entra a e sull'uscita d lle

persone che aceedono allo stabuimento e del personale addetto a

quest'ultimo.
Egli deve pure vigilare che non siano asportati oggetti e materie

senza l'autorizzuione seri a dal direttor a ii chi per essa. Il por-

tiere-east de può essera coadlavate, o raai uito, in cuo di assenza,
da ano del visitatori designato dat diretcore.

Lo studio d'incisione ed il laboratorio d'incisione sono afildati al-
I'incisore capo dal quale dipendono, per la parte tecnica, gli inei-
sori od il personale occorrente assegnato dal direttore.

Art. 70.

L'Uflicio dei sargi eomprende i laboratori destinati ad eseguire i
saggi sulle materie preziose e le operazioni tiocimasttohe occorrenti
per il servizio dei cambi e delle altre lavorazioni della Zecca.
L'Utileio dei saggi ó anche iucaricato delle perisie delle monete

che vengono ordmate dal direttore.

Art. 71.

Il museo numismatico annesso alla Zooca conserva, in ordine
sistematico, la coliezione delle monete, delle medaglie, dei coni e
tutto il materiale storico, artistico, namismatier della Zecca.
Nel museo sono causervati due esemplari delle medaglie, delle

monete, delle prove delle monete di nuova coniazione.
Il tesoriere à il consegnatario responsabile del museo e le chiavi

sono tenute dal tesori re medesimo e dal direttore.
Il mus>o deve essere accessibile al pubblico per ragioni di studio,

calle modalità e finaitazioni da determinarsi dalla Direzione gene-
rale del tesoro.

Art. 72.

Le fabbricazioni delle monete devono avere un numero d'ordine
progressivo per ciascun taglio di monete e per anno finanziario.
Le emissioni delle monete devono essere comprovate mediante

un versala di carka, poi valore nominale, al tesoriere. Quelle rela-
tive alle monete d aro e d'arg•nto devono essere precedute dalla
dichiarazione di emissibilità da parte del Ministoro dell'industria e

commercio.Il prolevaaleat•del pezzi, pel giudizio sulla emissibililà,
viene eseguito da un membro della Commissione superiore dei b3ga
gi, alla presenza del direttore e del controllore capo o dei loro de-

legati.
Monsilmente davono essere trasmesse alla Direzione generale una

nota riassuntiva det verbali d'emissione, una nota delle monete per
qualunque causa ritirate dalla ciroolazione e, giornalmente, la si-

tuazione delle monete coniate o di quelle spedite.
Art. 66• Art. 73.

I visitatori sono incaricati della visita del personale oporato al-
Le tariffe e le relative variazioni, per la coniazione dolle meda-

l'entrata ed all'use.ita dallo stabdimento, e sono respombib quando glie o delle altre lavorazioni afildato alla Zeoca, devono essere ap-
per la mancata od insufficiente vetlaosa, accadano fatti cho rechino provate dalla Direzione generale del tesoco.
comunque danno ad'A:noluistrazione. Degh evestuali luomenti, o

delle constatazioni, i visitatori devono is ne istameute riferire al Art. R

direttore ed al controllre capo.

I visitatori novano anche anevy mirata dei ma-

teriali nello stabilaneet el eso re tub g i incarichi o la-

yori che vengoao lato ordinati dat dirstore o da clu per esso. I

visitatori sono assunti in servino is segmto a saelta da caeguirsi
dalla Dicozione generale fra 11 pecaonale dipendente dalla Ammi-

nistrazione del tesoro.
Art 67

Gli acquisti si cambio di grosse partit di motalli preziosi sono
fatti dalla Direzione generale o dal direttore all'uopo autorizzato.
Gli acyisti di partue floo a L. 5000 sono fatti dal tesoriere sulla
base dei prezzi proposti dal direttore ed approvati dalla Direzione
generale

Art. 75

Delle p cdite sulla conversione monetaria e det sali nelle lavo-

La Direzione generale del tesoro provvede, a inezzo del direttore
remoni deve esserne informata la Direzione generale che, sulla

della, zeees, a r.euseraco ed a rea'izzare l'importo del e fabbrica, base dei documouti giusuficativi, provvede alla emissione dei decreti

gioni esegul e dalla Zecca per conto delle Ama:inistrazioni e degli di searLo Ove si abbiano degli utill nelle coniasjoni dello tuonete

altri committenti.
il tesoriere provade al loro versamento nella tesoreria centrale.
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Art. 76. Art. 83.

I punzoni-típi per monete devono avere un segno caratteristioo

e la lettera iniziale della Zecca.
Dovenlosi provvedere alla loro deformazione sarà steso apposito

verbale da firmarsi dal direttore, dall'incisore capo o dal control-

loro capo.
Art. 77.

I punzoni, le matrici, i coscinetti o tutto quanto cocorro per la
riproduzione dei coni, nonchè i coni che possono ancore servire

per la monetazione, sono conservati in un magazzino le cui chiavi
sono tenute dal direttore, dall'inoisore capo e dal controllo-e esp .

I coni in costruzione sono conservati m un magazzino a due chiavi
di cui una à tonata dal capo tecnico della meccanica e l'altra dal
controllore capo
I coni ultimati sono oustoditiin un armadio corazzato le cui chiavi

sono tenuto dal vice direttare o dal control ora capo.

I coni inservihill, o comunque fuori uso, vengono deformati con

l'assistenza dell'inoisore capo e del controllore capo.

Art. 78.

I metalli inferiori destinati alla monetazione ed alla medaglistica
sono custoditi la apposito magezzino, 14 cui gestione comprende il

ricevimento dei níetaili stessi e la loro distributione alle offleine.Le
chiavi del magazzino sono tenuto <ial tesorier , dal vice direttore e

dal controllore capo
I metalli noa utilizzabili sono aliensti a cura della Direzlone. Gli

altri metalli inferiori potranno essere aindati dal direttore in cu-

stodia al magazziniere economo.

Art. 79.

Tutto le spese ordinate dal direttore sono ¿iustificato dagli stati
dolle paghe o degli assegni o da corrispondenti fattare, gli uni da
irmarsi dal direttore, dal ragioniere e dal contr, here capo, e le

altre dai predetti funzionari e da uno dei capi tecnici di cut al-
l'art. 61 o da obi ha esegui o il so!Imodo per le murie destinate
at laboratori. Le fatture devono contenera la liquidazione, nonché
la dichiarazione che il lavoro è stato es-guito o collaudato o che

sono stati osservati i termini di consegua, ovvero che sono state
aocottate per buone le merci e presi in comitaa gli oggetti. La

liquidazione, 11 onllaudo, l'osservanza dei termini di consegna e la

presa in cartoo possono risultars anche da atti separati.
Gli ordini di servizio concernenti gli orari straordinari dev. no

essere trasmessi alla Direzione generale.

Art. 80.

Il tesoriere ò I ufficiale pagat re o percettore della Zecea. Col
fondi delle anticipazioni paga le spese sulla base del documenti
giustificativi ohe gli vengono somunicati.

Art. 81.

I fondi comunque rissoasi, le materie preziose e gli altri valori
sono custoditi in una cassa di riserva to cui chiavi sono tenute dal

tesoriere, dal vice direttore e dal controllore capo.
A mani del tesoriere, nella cassa earrente, può ossere laseisto

un fond> per lo spese giornaliere cho noa superi 1 pag menti da

farsi nella giornata, o, quanto meno, l'ammoutsee de'la cauzione

La Direzione generale può delegare, ogal qualvolta 10 ritenga
opportuno, un suo rappresentante per la verifica dello casse.

Art. 82.

Il tesoriero 6 incaricato della gestione del Gabinetto medaglistloo
ed in tale sua qualità dà corso alle ordinazioni dellemedaalleedet

favori analoght e provvede alla custodia dei coni, al ricevimen:o

delle medaglie coniate, año vendate ed asia ristoasione del relativo

importo.

Il tesoriero è il depositario responsabile di tutte lo paste e di
tutti i metalli proziosi ed inferiori destinati alla monetazione, alla
coniazione delle medaglie ed alle altro fabbricazioni, e ne risponde
i i solido col vice direttore anche por la materie custodite nella
ca-sa di riserva.
Dei metalli che il tesoriere consegna ai capi tecnfoi per le lavo-

rarloni nei smgoli riparti rispondono direttamente verso il tesoriere
i capi tecnic medesimi.
I capi tecnici ricevono discarico dal tesoriere delle monete, dello

verghe, degli avanza di lavorazione e dei ricupert, nonchè dellemo.
daglio che consegnano al Gabinetto medaglistico.

Art. 84.

11 vice direttore può essere coadiuvato da uno dei capiteculoida
d si:nars dat vice direttore medesimo d'accordo col direttore. Lo
stesso e,po tecnico potrà rappresentare il vice direttore in caso di
assenza o di legittimo impedimento.
J vias direttore garanti ce con la sua cauzione, per quanto ri-

guarda la sua corresponsabilità col tesoriere per la gostione delle
materie, l'operato del capo tecnico che lo condiuva o lo sostituisce.

Art. 95:

11 tesoriere è coadiuvato nel ditimpegno delle sue funzioni da
un saatit to, dell'ope a dal quale risponde con la propria cau-
tione. Il so ti-uto rappresenta il tesoriere in caso di assenza o di
legit,timo impedimento.
Il tesoriero pub, ove occorra, essere condinvato da un casslere,

dell'opera del quale risponde pure con la propria cauzione. Il cas-
siere deve parttealarmeste attendere ai pagamenti delle fatture,
delle p oghe o degli assegni, alla riscossione dei proventi, alle
aceitture inerenti alle gestioni det valori e delle materie, ed anche
a tutti quegli altri incarichi ed alle scritturazioni che possono es-
sergli affidati dal direttore.

Art. 86.

Il controllo sulla gestione d ve essere personalmente eseguito
dal con'ro lore capo, dai cont ollori e dal personale investito delle
funzioni di amistente al coat eUo.
L'azione del controllo di gestiano é estesa a tutti i reparti dello

stabilimen o.

Il co trollore capo potrà fare al direttore ed aIls Direzione ge-
ne ale tutte quelle proposte che ritarrà utili nell'interesse del ser-
vizi concernenti la gestione.
11 direttore d vrà rendere adotto il controllore capo d*Ilo irre-

galarità e degli iacouvenienti relativi ai servizi della gestione che
perienissero a sua conoscenta; lo stesso obbligo ha 11 controllore
capo nei riguardi del direttore.
Il personale di controllo dove osservare gli ordini del diret.

tore concernenti gli orari, la diseiplina e le assenze dallo stabili-
ment o.

Art. 87,

Il controlloro capo:
l* rispondo in solilo col tesoriere per tutte le operazioni rela-

tive alla gestione delle materie o dei valori;
2* prende nota dei fogli di alligazioao trasmassi dal direttore

al capo tecnico della fouderia e vigila che la quantità equalitàget
metalli corrispondano alle indicazioni-dei togli stessi·

3° aseste alla verifica delle moneto somministrate per la rico.
niaziono, nonchè dei metalli da Irnmettersi e da estrarsi dal tesoro
e da magazzini;

4° veritica l'esattezza dei passaggi dei metalli dal tesoro e daimagazzini alle officine o viceversa, nonché i passaggi fra riparto e
riparto delle othcine ;

5° presenzia gli inventari periodici delle materie la lavorazione,
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nonchg quelli straordniali che fossero, agahe su richiesta-sna, or
dinati'dal direttore;

6 veriñá 1*esattessa delle liluidazioni dell'importo dello þBEÊ0
preziose acquistate al cambio.

Art. 88.

11 controllore capo à pure tenuto a:
1* prendere nota delle ordinazioni dei coni per monetazione

trasmesse dal direttore al Laboratorio d'incisione ; assistere alla

punzonatura e ad acaertare che i coni punzonati corrispondano per
numero e per specie alle ordinazioni stesse;

2* prendere nota delle ordiaazioni por medaglie ricevote dal
Gabinetto medagliatico e vigilare che la medaglie eorrispondano per
numero e qualità alle ordidazioni medesime;

3 invigilare che non si verinohino nelle operazioni sperlimenti
di materie e che non si eccela la misura normale dei onli di la-

Torazione;
4 prendere nota di tutti i lavori la oui eseouzione viene or-

diasta dal·direttore e dei lavori e delle provviste ordinate ad eco-

nomia;
5* rioonoscere la quantità delle merci e delle materie che en-

trano nello stabilimento, vi timandone le fatture;
6 dare le informazioni annuali sul personale addetto ai ser-

vizi di controllo d'accordo col direttore per quanto riguarda la di-
aciplina, inviando le note alla Direzione generale.

Art. 89.

Il tesoriere, in concorso ool controllore capo deve rendere, nei
termini di cat all'art. 49, il conto giudiziale che comprende :

1° il conto di cassa;
2* 11 conto del gabinetto medaglistico;
3· il conto dei metalli inferiori;
4* 11 conto dei depositi provvisori;
5° il conto dei ballettari a rigoroso rendiconto;
6° 11 conto delle materie destinate alle lavorazioni.
Il conto giudiziale deve essere firmato dal tesoriere e dal con-

trollore capo, e vistato dal ragioniere e dal direttore. I conti di
cui ai numeri tre e sei devono essere tírmati anche dal vica di-
rettore par le corresponsabilità di cui all'art. 83.

11 tesortere rende 11 oonto anche alla cessazione d I proprio ut-

ûcio, o di quello del vice direttore, o del controllore capo. In
questi casi la Direzione generale può fare accertare, a mezzo di
un suo delegato, la consistenza dei valori e delle materie.

Art. 90.

Calle modalità di out all'art. 51 la Direzione generale del tesoro

può fare procolere, quando 10 ritenga opportuno, ma non meno
di una volta nel corso ai ciascun esereizio finanziario, alla ve-

ritica di tutti i servist della Zecca, ed agli accertamenti di cui al-
l'art. 52.

Art. 91.

Sono estese all'ordillamento della Zecca le disposizioni del pre.
sente regolamento contenute negli articoli nn. 6, 7, 9, 10, 11, 12,
15, 20, 21, 23, 25, 50.

CAPo III.

Del lavoro ed 11e rnaastranze della Regia secca

e dell'Officina governat.iva delle carte valori

Art. 92.

Darante l'esame da parte del Consiglio permanente della Zecca e
dell'OtBaina carte valori dei provvedimenti di cui agli articoli nu-
meri 114, 115, 116, 123, 132, 143, 141, 146, 147 del presente regola-
mento, potrà intervenire, con voto semplicemente consultivo, un

membro dålle rispettivo Commissioni interne oparate di cui all'ar-

tioolö 97 e seguenti, da desigríaraf dalle Commissioni medesime al-
l'In1žio di ogni quadrimestre.

Art. 93.

La durata della giornata di lavoro utile é di otto ore, con un mi•
nimo sottimanale di ore quarantotto. E' in facoltà della Direzione
generale di ridurro in un giorno della sottimana la durata del la-
Vero purchè resti assicurata la p-estazione di un minimo lavorativo
settimanale di ore quarantotto, e purchè la riduzione non parti
ad un orario di lavoro inferiore a cinque ore e mezzo. Le ore la-
Torative prestate in meno in detto giorno saranno distribuite
negli altri giorni feriali dopo compiuto l'orario normale giorna-
liero.

Qualsiasi variazione nei turni di lavoro deve essere autorizzata
dalla Direzione generale.

Art. 94

Quando le esigenze del servizio lo rendano necessario la Dire-
zione potrà rioh edere che, dopo compiuto l'orario normale, siano
prestata nei giorni feriali due ore di lavoro straordmario da re-
tribuitsi come all'articolo seguente. In detto caso il lavoro straor-
dinario sarà limitato al personale strettamente necessario, e non
potrå superare, complessivamente, cento ore in ogni anno solare
per claseun opersie. Tale limito potrà essere superato col consenso
degli operai strettamente necessari per le eccezionali lavorazioni.
Ilattuazione dell'orario straordinario deve essere autorizzata dalla
Direzione generale.

Art. 95.

Per il lavoro effettivamente prestato oltre la durata del lavoro
normale giornaliero di ore otto, ed oltre le quarantotto ore setti.
manali, à corrisposta al personale a mercede, in ragione della mag-
giore durata del lavoro stesso, una retribuzione raggnagliata ad un
ottavo della sola mercede per ogni ora di lavoro acoresciuta de150 Oi0
per ogni ora di lavoro straordinario diurno e del 100 0¡O se il la-
voro stesso è prestato dalla mezzanotte alle set.

Art. 96.

Nelle domeniche gli stabihmenti rimangono normalmente chiusi
alle lavorazioni; ove in casi eccezionali si procedesse alle lavora-
zioni sarà dovuto, in ragione della effettiva darata del lavoro utile,
l'aumento del 50 010 sopra ogni ottavo della sola mercede; .n caso
di indilazionabili riparazioni ai locali ed alle macchine sarà doyuto
lo stesso aumento del 50 Off con diritto però ad un corr spondente
riposo, retribuito con la sola mercede normale, entro il giorno fe-
riale suecessivo, agli operai strettamente necessari alle dette ripa-
razioni.
Nei giorni festivi non domenicali, riconosciuti dal calendario uf.

ficiale, gli stabilimenti rimangono formalmente chiusi alle lavora-
zioni colla corresponsione agli operai della sola mercede normale,
a meno che la Direzitue generale ordinidilavoraro,ovveroiquat-
tro quinti degli operai d chiarino dirinunziare alla intera festivita.
In questi casi, oltre alla mercede normele dei giorni feriali, ver-
ranno corrisposti anche i oottimi. Nelle vigilie del Natale o dolla
Pasqua e nell'ultimo giorno di carnevale, l'orario di lavoro è ri-
dotto alla metà colla corresponsione della merce 'e intera e dei
compensi dei cottimi e delle percentuali surroganti i cottimi.

Art. 97.

Le que tioni di indole generale e le controversie che possono sor-
gere in conseguenza d un fatto specifico che provochi il reclamo
eollettivo della maestranza, ovvero cha riguardano la interpreta-
zione e la applicazione delle norme regolamentari, saranno esami-
nate e risolute fra la Direzione e la Commissione locale interna
degli operai, salvo alla Direzione medesima di deferire all'esame
ed alla decisione della Direzione generale del tesoro, quelle do-
mande e quelle controversie ehe tmportassero provvedimenti di
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oarattere generale o la cui definizione esorbitasse dalle sue attri-

buzioni ln mancanza di accordo la Lirezione dovrà deferare la de-

cisione della controversia alla Direzione generale che deciderà in

modo inappellabile.
La Commissione intorna impegna l'intera maestranza per la

pattuizione concordata con la Direzione dello Stabilimento.

La D rezione terrà, di volta in volta, informata la Direzione ge-

nerale del tesoro delle questioni esaminate, concordate e risolute

ai sensi del presente articolo.

Art. 98.

Le domande di stretto carattere individuale ed i reclami cho

interessano la sola persona del reclamante devono seguire rigo-
rosamente le norme regolamentari e sono esaminati, e rapidamente
risoluti, oom trattative dirette fra gli operai interessati ed i loro

immellati superiori. Solo nel caso in cui la controversia non si rf-

solva, o non sia accettata la lecisione, è consentito l'intervento

della Commissione interna, la quale può chiedere che la contro

versia venga deferita al direttore dello Stabilimento per la defini-

tiva decisione. La presente disposizione non modifica, nè dimi-

nuisce, le specialt attribuzioni del direttore medesimo per quanto

riguarda la disciplina, la distr.buzione del lavoro e la destinazione

degli operai nelle singole lavorazioni e nei riparti.
Art. 90.

Quando la Commissione interna desidera di avere un colloquio
cal direttore, ove non sia da questo direttamente chiamata, deve

farne domanda verbale o sositta, adducendone sommariamento i

motivi.
I colloqui col direttore devono avere luogo dopo gli orari ordi-

nari e straordinari di lavoro, salvo i casi di comprovata urgenza.

Art. 100.

La Direzione metterà a disposizione della Commissione interna

un locale dello stabilimento in cui questa possa riunirsi par adem-

piere al suo mandato. Durante l'orario di lavoro il detto locale deve

rimanere chiuso a cura dell'economo.
Le riunioni dei membri della Commissione ed i rapporti fra la

Columissloue e gli operai dovranno avere luogo nella prima ora

dopo 11 termine degli orari di lavoro e non potranno protrarsi oltre

due ore il termine stesso.

In casi eccezionali ed indilazionabili, da aceertarsi dalla Direzione,

questa potrà consentire che la Commissione possa riunirsi, nel lo-
cale destinatole, durante Porario di lavoro.
È esclusa la partecipazione alle convocazioni ed alle riunioni ili

poesone estrannee allo stabilimento.

Ar‡. 101.

La Commissione interna dell'Officina cute-yalori è composta di
sette membri e di cinque quella della Zecca Le elezioni dei mem-

bri si ripeteranno ogni anno nella prima quindicina di gennaio,
in giorno da destinarsi dalla Direzione e saranno fatte a scruti-

nio di lista con rappresentanza proporzionale, a -mezza di schede
da depositarsi in apposite urne collocate nell'atrio dello siabili-

mento.

Art. 102.

Hanno diritto all'elettorato tutti gli operai a matricola di età su-

periore ai 17 anni.
Le liste dei candidati saranno presentate alla Direzione non più

tardi del 10* giorno anteriore a quello lisaato per la votazione, fir-

mate da almeno .35 operai elettori per l'Officina e da 20 per la

Zecca, assieme alla dichiarazione di accettazione della candidatura.
Ciascuna lista deve comprendere un numero di candidati non su-

periore a 7 per l'Ofneina e 5 per la Zecea.

Perché la votazione possa avere luogo occorre la presenza in

servizio di almeno il 63 010 degli elettoli.

Non possono essere eletti a membri della Commissione interna

se non gli operai ed operaie a matricola che facciano parte della

maestranza dello stabilimento da almeno un anno, e di età supe-

riore ad anni 21.
Art. 103.

Qualora nel giorno designato le prosenze nelh> stabillmento non

raggiungessero la pereentuale di cui all'articolo precedente, la vo-
tazione verrà effettuata otto giorni dopo e sarà valida qualunque
sia il numoro degli operai intervenuti. 11 seggio elettorale à com-

posto da un presidente e da due serutatori da sorteggiarsi dalla
Direzione fra i firmatori delle listo presentate alla Direzione e da

un segretario da sorteggiarsi fra i funzionari addetti all'Uffleio di

controllo della stabili<nento.
La votazione å segreta e viene fatta all'atto dell'uscita degli

operai de.llo stabilimento, sulla bue del registro degli elettori.
Il risultato delle elezioni sarà pubblicato nelfulba e comunicato

alla Direzione generale,

Art. 104.

I membri eletti durano in carina un anno e la loro opera o gra-

tuit i. Non godono alcun privilegio e sono rieleggibili.
In caso di dimissioni della intera Co.nmissione si procede a

nuove elezioni ed i nuovi eletti durano in carica sino alla fine

doll'anno solare. A nuove elezioni si deve provvedere anche quan-

do, per qualsiasi causa, i membri della Commissione si riducano a

meno di tre par POffleina ed a meno di due per la Zeaca.

Art. 105.

Le categorie e le lassi del personale a mercede sono determi-

nate con le tabelle annesse al presente regolamento.
Le mercedj normali, 11 compenso dei lavori a cottimo o le per-

centuali di collaborazione al cottimo sono determinati e variati con

decreto del ministro del tesoro da registrarsi alla Corte dei conti.

Anche le retribuzioni delle prestaz'oni straord rie, domenicali e

festive potranno essere variate con deeroto d inibtro del tesoro.

Art. 106.

Por la dotorminazione degli assegal di malattia, delle pensioni e
degli altri assegni di cui agli articoli 125, 120, I fi e i28 del pre -

sente regola conto, la mercede, anche se dovuta solo in parte, deve
intendersi compronsiva del compenso di cottimo o della retribu-

zione co rispondente o surrogante tale compenso

Art. 107.

Ove lo stabilimento, o qualche offleina e riparto, resti inattivo

per cause di forza maggiore debitamente eccertate dalla Direzione,

ovvero, per cause evidentemente non dipendenti dall'operaio, non
abbia luogo la produzione o questa non raggiunga i limiti ed i mi-

nimi prestabiliti, è dovuto, oltre alla intera mercede, il compenso
del cottimo o la percentuale corrispondente o surrogante talo

compenso.
Art. 108.

I capi laboiatorio dell'Officina catte-valorisono Ecclti fra gli ar-
tieri classificati ottimi e dichiarati meritevoli della distinzione, dal

Consiglio permanoate ai senst dellart 116.

ESSi 60DO 00mpresi nella tabella A dal p raonale a mercede an-

nessa al presente regolamento e sono pagati settimanalmente o,

dietro loro riehf a'a scritta, alla fine di ogni mese.
La soelta dei capi laboratorio deve essere approvata dalla dire-

zione generale del tesoro.

Art. 109.

Nessun operaio può esseie ammesso m servizio se non soddisfa

alle seguenti condizioni:
1° sia cittadino italiano e non sia stato anteriormente licen-

zlato da stabilimenti governativi per punizione;



2 possegga il cortilleato di prosologlitneito ßalle sanale ole-
jnentatt uferiori, o titolo equipolloni;e ;

36 sia di sana q robuttr comiplessione o facola constatare, con-
un certilleato di un medico necetto dalla Amministrazione, di non
avere imperfezioni fisiche, o malattie, o infermitå ohe lo rendano
meno idoneo ai lavori propri dello stabilimento ;

4* faccia constatare la sua condotta con certificati, rilasolati
dallo competenti autorità, di data non anteriore ad an mese dal
giorno della domanda di assunzione in servizio.
Il personalo operaio ò assunto in servizio dal direttore previa an.

torizzazione della Direzione generale.
Art. I 10.

Gli operai artieri della Zeeoa e dell'OfBoina carte-valori, nonché
gli allievi-artieri della Officina medesima, sono assuntl per concorso
in base a saggio professionale.
Gli aspiran i artieri e gli aUlevi-artieri, oltre a soddisfare alle

condizioni di cul all'articolo 109, devono avere una età non infe-
riore ai 18 anni e non superiore ai 30, e devono dimostrare di
avere esercitata l'arte oui sono chiamati, prodaoendo un certiñoato
comprovante un tirocinio professionale della durata non minore di
tre anni.
L'esito del conoorsi deve ossero approvato dalla Direzione ge-

norale.

Art. Ill.

Gli operai e comuni a dell'Offloina carto-valori sono assunti in
servizio mediante concorso, sooondo la capacità e l'attitudine del
concorrenti ai lavori propri della categoria.
Gli aspiranti devono soddisfare alle condizioni di oui all'articolo

109 e devono avere una età non inferiore ai 18 anni, e non supo.
riore ai 25.

Art. I12.

Lo opo:aie delligglcina carte-valori, oltre al requisiti di cui al-
Fart. 109, devono avere una età non inferiore si 15 anni, n6 su-

periore ai 20.
Lo operaie d lla zecca, oltre ai requisiti di out all'art. 109, devono

avere una età non inferiore at 18 anni e non .saperiore ai 22. I
posti messi a concorso sano conferiti in base ai tttoli presentati,
alla attitudine ai lavori della categoria ed, occorrendo, in base ad
un eiporimento pratico di capacità.

Art. 113.

Alle operate della Omcina carte-valari, esalase quelle nominate
contatrici e capestanze nell'Omeina medesima, che venissero adi-
bito, con incarico sempro revocabile, a lavori di ordinaria spet-
tanza della maestranza masohile, potra essere aosordato dalla DI-
rezione generale un compenso spodiale giornaliero non inferiore
alla differenza tra il minimo della loro categoria ed il minimo della
categoria alla quale appartiene il mestiere oui venissero adibite.

Arr. 114.

A passaggio da classe, nelle singole categorie, provvede diretta-
mente il direttore:

1° entro un poriodo noa iaforio e a l un anno per gli operai
dell'Officina con mercede duo a L. 4,63 e sino a L. 6,93 per quelli
della Zeeca;

2• entro un periodo nou iaferiore ai diofotto mesi per quelli
della Offleina con mercede floo a L. 8 e sino a L. 9,10 per quelli
della Zecos.

3• entro un perioio non iafo:lore a duo anni per quelli dol-
l'Oficina con mercede da L. 8 in su o da L 9,10 in su per quelli
della Zecos.
La promozioni di classe hanno luogo per anzianità entro i detti

periodi. Ove pero, per il cumulo e per la gravità delle puniziont
inflitte al 'operaio durante il servizio precedente, sia proposto dal

direttore 11 ritardo da uno a sei mesi del passaggi» di olasse, ogni
deoisione in merito è riservata al Consiglio permanente.

Art. 115.

Gli operai delle oategarle 2a e 3a dell'OfReina carte-valori per-
Venuti alla paga massima della rispettiva categoria passano, ai soli
efetti economiel, dopo un periodo di permanenza roa inferiore ai
tre anni in detta paga, alla paga immediatamente piti alta della
categoria superiore de la tabella in cui sono compresi.
Por gli operai della Zecoa tale passaggio deve op rarsi dalla 2*

alla la categoria.
Al passaggio di categoria provvede direttamente il direttore.

Ove peró, per il o¤mulo e par la gravità delle punizioni inflitte
all'operaio durante l'intero sorvizio precedente, sia proposto dal
direttore 11 ritardo del passaggio stesso da 1ß a 24 mesi, ogni de-
oisione in morito ô riservata al Consiglio permanente.

Art. 116.

Alla maestranza maschile puo essere consentito il passaggio lier
merito occezionale da una all'altra categoria della propria ta-
bella, con la paga immediatamento superiore a quella goduta,
quando gli operai che dichiarano di aspirarvi abbiano tutti i re-
quisiti o tutte le attitudini di mestiere richiesti per la nuova ca-

tegoria, debitamente accertati e riconosciuti dal Consiglio perma-
nente, e purchè siano osservati i limiti di tempo prescritti por i
passaggi di classe.
Il direttore dell'Ofucina oarte-valort può promuovere, nei modi

di cui al preseute articolo, 11 passaggio delle operaie alla categoria
degli operai e comuni », con le speciali funzioni di capestanze e di
contatriol, limitatamento poró alle reali esigenze dei servizi.
I passaggi di cui al presente articolo devono essere approvati

dalla Dirozione generale del tesoro.

Art. 117.

Per le maestranze dell'Ofncina carte-valori il passaggio di cato-
goria di cui all'art. 115 non muta le basi dello liquidazioni dei
cottimi e dei campenst corrispondenti e surroganti 1 cottimi, per
quegli operai che non vengono a matare il mestiere, cui sono adi-
biti, inolnso nei mestieri della categoria dalla quale provengono.

Art. 118.

Tutti gli operai devono essere iscritti, a cura della Direzione,
alla Cassa nazionale di assicurazione per gli infortuni degli oporai
sul lavoro.
Tanto gli operai già iscritti, quanto quelli che sarauno iscritti

dopo la applicazione del presente regolamento, dovranno sottostare
alle disposizioni tutte concernenti la detta assicurazione che sono

contenute nelle vlgenti leggi.

Art. 119.

Tutti gli operat devono essere iscritti a oura della lirezione alla
Cassa nazionale per le assicurazioal soelati agli effetti dell'assi-
curazione contro la invalidità e la vecchiaia. Tanto gli operai già
inscritti, quanto quelli che,saranno iuscritti dopo Papplicazione
del presente rogolamenta, dovraalo sottostato alle disposizioni
tutte, eoncernenti la detta assicurazione, che sono contenute nella
legge 7 luglio 1905, n 354, e nel decreto legge Luogotenenziale 21

aprile 1919, n. 603.
Art, 120.

Nulla è innovato circa il diritto del personalo operaio dell'Ofiloina
governativa delle carte-valori che si trovaYa in servizio al mo-
mento della pubblicazione della legge 7 luglio 1905, n. 354, ad ot -
tenere la liquidazione della pensione di Stato in contormità alle
norme della legge stessa.

Art. 121.

La mercede e gli altri assegni sono, di regola, pagati settima-
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nalmente agli operal 11 sabato, e se questo é festivo 11 giorno pre-
cedente. Nella Zacca i cottimi attuali saranno pagati alla fine di
ogni mese, ovvero entro i primi otto giorni del mese successivo.
Al pagamento delle retribuzioni operate si provvede dal cassiere

o dal tesoriere coadiuvato, ove cocorra, da uno o più funzionari
dello stabilimento, sulla base degli stati settimanalt o mensili della
mercede e degli altri assegni.
Qualsmai reclamo sulle retribuzioni percepite potrà essere sporto,

entro il secondo giorno di lavoro successivo a quello in cui tu

eseguita la raga, al capo tecnico dal quale l'operaio dipende: Non
sono accettati reclam1 sull'ammontare della somma pagata e sulla

quantitå della meneta se non fatti all'atto del pagamento.

Art. 122.

All'operajo a matricola può essere concesso dal direttore, sentito
il Consiglio pormattente, un premio di buona uscita e per una sola

volta in base ad una settimana della mercede media dell'ultimo

quinquennio per ogni anno di servizio, quando per qualsiasi eve-
nienza labci spontaneamette lo stabilimento senza avere diritto a

ponyione o ad indennità qualsiasi.
Nel caso che il licenziamento per incapacità o per inabilità di

cui all'art, 148 abbia luogo prima che l'operaio abbla compiuto
diosi anni di servizio, può essere concesso na premio per una sol
volta ragguagliato a 100 volte la mercede media quando l'opersio
abbia prestato se vizio da uno a citique anni e a 200 volte la mer-
cede media doll ultimo quinquennio quando abbia compiuto i cia-

que aant ma non i dieoi, sempre quando non abbia diritto a pen-
sione o ad indennità qualsiasi.

Art, 123.

L'assenza di un operaio dallo stabilimento eagions la perdita
della mercede e degli altri assegni.
Nel caso che l'operaio non si presenti al lavoro deve renderne

o farne rendere informata, in giornata, la Direzione delle ragioni
ohe determmano la sua assenza.

Art, 124.

L'assenza, l'abbandono del lavoro e dello stabilimento durante

gli orari lavorativi, non debitamente giustincati, sono ritenuti

come arbitrari e länna luogo a provvedimento disciplinare, oltre
alla conseguente sospensiohe o riduzione dolla mercede e degli altri
assegni. Anaho l'abbar dono da parte degli operai, senza legittime
ed odottive necessità, del proprio riparto od oineina dà luogo a

provvedimento dis9iplinare.
Art. 125.

II direttore può autorizzare 11 pagamento della intera mercede

in caso di essenza breve dallo stabilimento debitamente giustifloata
da gravi o da legittimi motivi. Ove l'operaio già si trovinellosta-

stabilimonto devo essere autorizzato, per assentarsi, qualunque ne

is la ragione, dal capo tecnico da oui dipendo. Delle assonze brevi
dovrå esserne immediatamente informato 11 vice direttore.

Le assenze brevi giustificato, o consentite, non possono ecoe-

dere nel loro complesso, dieci giorni nel corso di ciascuno anno

solare.

Art. 126.

Gli operat « chiamati » alle armi per soddisfare agli obblight di
leva perdono 11 diritto a riscuotere qualsiasi retribuzione; essi

porb sono riammessi nello etabihmento a termine del servizio ef-

fettivamento prestato con l'anzianità e con la mercede oho avreb-

bero conseguito se avessero proseguito a lavorare nello stabili-

mento. Ove risulti ohe abbiano figli a loro carico esolusivo verrà

proseguito il pagamento della mercede che l'operato aveva al mo

monto della ohiamata alle armi, con la deduzione degli eventuali
susaidi che venissero corrisporti dall'autorità militare.

Art. 127.

Agli operai « richiamati > alle armi se celibi verrà corrisposto
un terzo della mercede e se capi di famiglia o con assendenti a
oarico la mercede intiera, con deduzione in ogni caso degli even -

taali sussidi che venissero corrisposti dall'autorità militare. Du-

rante 11 periodo di riebiamo alle armi l'operaio avrà diritto agli
aumenti di mercede che si sarebbero maturati ai sensi degli arti-
coli 114 e 115, colle limitazioni e condizioni di cui agli articoli
medesimi, ove fosse rimasto a prestare servizio nello stabilimento

Art. IR

E concqsso agli operai a matricola un congedo da usufruirsi

quando lo consentano le esigenze dei servizi, ed oye occorra per
.turni, che non ecceda in complesso i dieci giorni in un anno so-

lare, con la corresponsione della intera mercede, Allo scadore del

decimo giorno cessa la corresponsione di qualsiasi retribuzione ove
l'operaio non riassuma, per qualsiasi causa, il servizio.

Art. 123.

II direttore può concedere agli opr-rei che ne facciano richiesta
scritta una licenza straordinaria fino ad un massimo di giorni venti

per ogni anno solare, sempre quando lo consentano le esigenze
delle lavorazioni Nessans retribuzione, o compenso, sarà dovuta
nel corso di detta licenza, che non patrà essere protratta; è fatta

eeeezione per l'oporsia che allatts la sua prole, nel quale caso 11

direttore potra concedere una seconda licenza atraordinaria non re-
tribuita che, nel suo complesso, non superi i trecento giorni.
Della licenza straordinaria di cui al presente articolo non sarà

tenuto conto pel oumulo dei servizi ai sensi degli articoli lli e 115
del presente regolamento.

Art. 130.

È in facoltà della Dirézioue generale dol tesoro di concolere agli
operal che ne facciano richiesta scritta, per comprovate e gravi
ragioni di famiglia, sei mesi continuativi di aspattativa. Nessuna

retribuzione, o compenso, è dovata nel corso di detta aspettativa,
che non~potrà essere protratta. Del periodo di aspettativa non sarà

tenuto conto pel oumulo dei servizi ai sensi degli articoli 114 e 115
del presente regolamento.

Art. 131.

Per le assente a causa di malattia continuata od interrotta con-

statata da visita medios, che si veraficano entro un anno solare, 6

concesso agli operai a matricola un assegno pari alla intera mer-

eede per ogni giorno di assenza, sino ad un periodo massimo diot-
tanta giorni, nonoh4 un assegna pari alla metà della mercede per
altri centosessanta giorni compresi nello stesso anno solare.

La concessione dell'assegno oltre ai predetti ottanta giorni à su-
bordinata al parere del Consiglio permanente ed alla autorizzazione
da parte della Direzione generale.
Qualora la malattia si prolungasse oltre i dotti due periodi ces-

sera la corresponstone di qualsiasi assegno.
Gli assegni di malattia non si corrispondono agh operai durante

i congedi, le licenze straordinarie e le aspettative o le assenzo

dallo stabilimento anche se giustificate.
Art. 132,

L'assegno di malattia incomincia a deoorrere soltanto dal quarto
giorno a,datare dalla denunzia della malattia.

È data petó facoltà al direttore, sentito il Consiglio permanente,
dl o ancedere anche per questi giorni la mercede, qualora la ma-

lattia ginatifichi il beneficio richiesto dall'operaio.
Art. 133.

La Direzione provvede a far visitaro l'operaio ammalato da un

medico di ûducia dell'Amministrazione o da un medico m-litare.

Se la malattia si protrao oltre 11 termine di durata presunto da
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medico, la Dir.ezione fa rinnovare la visita, e quando l'infermità
continuasse oltre gli 80 giorni fa sottoporre l'ammalato a visita
fiscalo la quale potra essere ripetata nel corso de.la malattia.
La visita fiscale può ediere ordinata, altresi nel primo periodo di
80 giorni.

Art 134.

.
Nel OSEo di inabilità teciporanea dipendente da accertato infor-

tunio sul laYoro é concessa agli operai, per un numero massimo di
80 giorni, Ïa differenza fra l'ammontare della mercede e la inden-
nità che viene corrisposta dalla Cassp nazionale di assicuraziqui per
gli infortuoi degh öperai sul lavoro.
La Direzioáe potrà anticipare quest'nitima inde·nnità agli operai

dopo che l'inforflinio sia stato riconosoluto dalla Cassa predetta,
salvo ad ottenerne il rimborso da pliite di quest'ultima.
Dopo gli 80 gloini la Direzione corrispanderà la metå della mer-

cede, tenen to conto di quanto corrisponda la Jassa nazionale e oið
sino af un ulteriore perioda di 160 giorni.
In caso di infortunio sul lavoro, anohe se leggero, l'operaio

dovrà immediatamente renderne avvertito il ,oapo tecnico da cui
dipende per la compuazione della denunzia ai termini delle leggi
specieli.

Art. 135.

Ciasoun operato a personalmente responsabi'e dei danni obo cq-
munque arreca agli oggetti che sono di proprietà dello stabiliaioato
e sono in esso custoditi.
Gli operai devono ourare 11 buon governo delle macchine e dei

materiali ohe adoprano, e sono pure tenuti. a readere informati i
capt toevioi de;11 incorvenienti che avvertisseso nelle lavorazioni
e nel funzionamento delle macchino.

Art, 136.

L'ingresso e l'uscita degli operai dallo stabilimento rono regolati
in relazione all'orario ûssato dalla Direzione con Porologio di aon-
trollo.
Per l'ingresso nello stabilimento è consontita Una toileranza set-

timanale di complessivi dieci minuti; oltre tale limite l'operaio ð
passibile di una multa di 10 centesimi per egni minuto di ritardo.
Trascorsi dieci ininuti dall'ora Assata per l'ingresso, lioperaio per-
darà un ottavo di morcede e la porta d'ingresso sarà chiusa por
essero riaperta soltanto'allo scadero della prima mezz'ora, dopo la
quale non sarå più ammesso al lavoro aloon operaio sino al sua.
cessivo turno di lavoro o úll'Indomani se il turno é unico.
Per'la Zooom.l'inižio del 147oro nel diversi riparti deve efettuarsi

non oltra quindici minuti dall'orario fissato per l'entrata, e la ces.
sazione del lavoro venti minuti prima dell'ora ûssata per Puscita,
salvo i casi da determinarsi dal dirottore.
L'iaitio e la oessazione del lavoro riella offlaina delle carte-Va-

lori devono verificarsi 5 minuti dopo l'outrata e 5 minuti prima
dell'usaita, salvo i casi e le esigenze da determinarsi di VoIts in
volta dal direttore.

Art. 137.

Per gli operai della Zecas la visita personale è obbligatoria al-
1:entrata ed all'usaita dallo stabilimento. La Direzione dell'Offleina
delIe carte-valori puð, in casi eccezionali, far eseguire la visita agli
operai dello stabilimento.

Art. 138.

Ogni operaio assunto_ in servizio dovrà incendizionatamente set-
tostare alle disposizioni coat nute nel presente regolamento.
L'operato assunto in servizio dovrà pure dichiarare il suo domi-

cilio, regaaland.one posela 1 successivi mutamenti al ca o tecnico
da cui-dipen ie. In caso di mañoata segnalazione -dei mutamenti,
non potendosi for luogo alle vleite mediohe, Passenza sarå ritorinta
arbitiaria.

Gli operai saranno anche tenuti alla osservanza delle normo che
Verranno amenate .dalla Direzione generale del tesoro e dalla DI-
rezione dello stabilimento nell'inferesse dei servizi e della prodw-
zione.

Art. 139.
5

È Vietato a tutto il personale di famare in qualsiasi locale dello
stabilimento; à pure vietato di introdurvi cibi e bevande senza

speciale autorizzazione.
- A proibita Tammissione netto stabillmento di persone estranee
senza il consenso della Direzione.

Art. t40.

Ogni operato è alla diretta dipendenza del proprio capo teortico o
· ospo reparto.
Uopersio nella esecazione del lavoro ohe jyli è stato aAdato

deve attonersi alle direttive ed agli ordlat ohe gli sono stati Im-
pattttL

,

Chiunque si crede leso da qualoho disposizione od ordine non può
rillatarsi di eseguirl¾ ma ha però la faooltà di reclamare presso la
Direzione.

Art. 141.

Agli operat ed alle operaie add,etti alla Zecca et alla Ofuoina
carte-valori à concesso gratuitamente l'abito da lavoro.

Art. 142.

Il direttoro può direttamente infliggere agli operai le seguenti
punizioni:

- I ammonizione per lievi mancanze che riguardano l'ordine e

la manualità del lavoro;
2• multa per trasouratezza nell'adempimento del lavoro, per

brevi assenze arbitrarie, per rifiuto di obbedienza, per inosservanza
dogli ordini di servizio, per abbandono arbitratto del proprio ri-
parto;

3* Innlta di cui all'art. 136 del presente regolamento.

Art, 143.

Gli oparai possono anche essere puniti con la sospensione dalla
mercede, dai cotti Li e dagli assegni eorrispondenti, fino ad un

massimo di giorni 15.
Detta punizione e inflitta dal direttore, provio parere del Con-

siglio pormanente:
1° per rectdiva nei fatti che diedero luogo alla punizioni lievi

di out all'a-ticolo precedente;
2* per abbandono arbitrario del lavoro ;
3° per insubordinazione ;
4* per costruzione di oggetti o di valori per proprio uso o per

conto di terzi, ed in generale per qualsiasi mancanza che dimostri
riproyevole condotta o turbi l'ordine e la continuità del lavoro e

della produzione.
All'applicazione della detta sospensione fino ad un massimo di

giorni 3 potra però direttamente provvedervi 11 direttore, renden-
done informata la Direzione generate.

Art. 144.

Alla seconda racidiva in una mancanza di cui all'articolo prece-
dente, il diretcore può proporre, sentito ,il Consiglio permanente,
ehe l'operaio venga licenziato.

Art. 145.

L'ammontare delle multe é devoluto ad un fondo destinato ad
esclusivi scopi di benafleenza in favore delle famiglie e dei super-
stiti degli opeial, coi le modalità di devoluzione o di gestione da
determinarsi son le istruzioni di cui all'art. 153. Un quarto del
detto fondo dovrà essere assegnato alla Cassa nazionale delle assi,
enrazlont sociali.
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Art. 146.

Il licenziamento punitivo, oltre che per i casi di cui all'articolo

144, þa luogo per le seguenti cause :

1° assenza prolungata non autorizzata;
2° disobbedienza grave ;

3' insubordinazione grave ;

4° grave negligenza abituale;
S* infedeltà;
6° oattiva condotta morale.

I licenziamenti puuttivi, qualunque sia la causa che li p-ovochi,
devono essere ap¿rovati dalla Direzioan ganarale del tesoro.

Art. la

Il licenziamento deve av r luogo in seguito a condanna penale
restrittiva della libertà personale determitata da fatti ledenti

l'onore.
In altri casi di condanna penale, e nei casi di condanna conii-

zionale, il licenziamento può avere luogo quando il fatto che lo ha

'determinato sia dal Consiglio permanente ritenuto tale da rendere

incompatibile la ulteriore appartenenza dell'operaio allo stabili-

mento.
Art. 148.

Il licenziamento può au he aver luogo:
l* per effettiva diminuzlone delle lavorazioni dello stabili-

mento ;
2° par incapteità od inabilità permanento at lavoro del-

l'operaio.
1 licenziatnenti di cut al n. I potranao aver luogo in qualunque

giorno mediante preavviso di 30 giorni.
I licenziamenti ohe si rendessero necessari per effetto del pre-

sente articalo, dovranno essere ordinati dalla Direzione generale
del tesoro.

Art. 149.

Nel caso di licenziamento punitivo l'operaio rimarrà al lavoro

Ano a oho non sia stato definitivamente accettato il fatto che

determina il licenziamento medesimo, da parte del Consiglio per-
manente.
Nei casi, però, nei quali il licenziamento sia propasto per infe-

deltà e questa risulti evidente, il direttore potrà allontanare l'o-

paraio dallo stabilimento anehe prima dell'accertamento definitivo
dell'intodelth. In questo caso di sospensione dal lavoro, come pure
fa caso di detenzione per giudizio penale in corso, al coniuge ed

al figli di età inferiore ai diciotto anni verrà corrisposta la metà

della sola mercede a titolo di assegno alimentare fino al giorno
in dut sarà comunicato il provvedimento definitivo del licenzia-

mento.
Art. 150.

Per gli operai che cenano per qualsiasi ragione di appartenere
allo stabilimento, oessa pure dal giorno dell'allontanamento il con-
tributo del tesoroglia Cassa nazionale delle assicurazioni sociali.

Art. 151.

Con apposite tabelle da at114gersi nei locali dello stabilimento sa-
ranno pubblicati a cura della Direzione gli orari di lavoro e gli
ordini di servizi .

In claseun riparto è affissa una copia del presente capo concer-

nente il lavoro e la maestranza.

Art. 152.

Sono abrogate tutte le disposizioni contraria al presente regola-
mento, nonahã le dispas zo li che regolano la materia concernenti

lo maestranze operaie della R. Zecca e dell'Otfloina governativa delle
earte-valoci contenute nel decreti 6 gennaio 1910, n. 4; 18 novem-

þre 1909, n. 755; 18 aprile 1918, n. 950; 18 aprile 1918, n. 949.

Art, 153.

Il presente l'egolamento avrà decorrenza a datare dal 1• gen-

naio 1921.
Le istruzioni interne di servizio per l'applicazione del presente

regolamento saranno approvate con decreto del ministro del tesoro.

Disposizioni transitorie

Agli operai che furono assunti dopo it 1914 presso l'OiBoina go-

Vernativa delle carte-valori in qualità di avventizi, e pei quali a
tutto 11 31 dicembre 1930 non potè farsi luogo alla sistemazione a

matricola, potrà essere accordata una eccezionale indennitå di 11-

cenziamento parl a 60 giorni di mercede da corrispondersi solo ed

in quanto il licenziamento, anohe sa riahlesto dagli stessi operai
interessati, abbia luogo entro 11 3l dicembre 1921.

Tabella a del regolamento.

Categorie e classi del personale a mercede

addetto all'officina delle carte Valori

Classi
Categorie Qualifiche per cias:uaa

categoría

Categoria unica Capi laboratorio . . . . .
Classi sei

Tabella B del regolamento.

Categorie e classi del personale a mercede

addetto all'Officina governativa delle carte-valori

Numero
delle classi

Categorie Qualificlie per
categória

Artieri di prima:
Contatori, disegnatori, mecca
nici, stampatori, modelletori

Categoria I falegnami, compositori gal- Classi sette

vanoplastici, elettrioisti, fab-
bri, lattonieri, conduttori di
caldaie, preparatori elettro-
tipia e mestieri affini

Artieri di seconda:

Levigatori, piallatori, pressa-
tori, tagliato i, lagommatori,

Categoria II sorveglianti all'essiccasione' Classi sette
aiuti modellatori, galvano-
plastici, aiuti compositori, e-
lettrotipta, imballatori, arr>
tino, custode

Allievi artieri:
Categoria llI Allievi stampatori

Classi sette

Operai comuni:

Categoria IV Operai comuní, manovali, in- Classi sei
servienti, capestanza, conta-
trici

Categoria V Operaie in genere
Classi setto



890

Tabella O del regninmento.
Categorio e olassi del personale a mercede

addetto alla Regia secca.

Numoro

Categorie Qualifiche
de llep elassi
categoria

Artieri di prima:
Elettriaisti e galvanotipieti,
pantogi ansti, formatori, mes-
caniet incisori, muratori, sta•Catego1ia I gnari, specialisti nella stampa Classi sotto
delle moneto e delle meda-
glia e nella fusione, lamina-
zione e aggiustaggio dei mo-
talli preziost

Artiert di seconda:

Particolarmente addetti alle of-
fictn• di fonderia, laminatei,
aggiustatorio, stampa mo-

Categoria y note e medaglie, ai servizi di gigggi otto
spedizione tesoro, ed in ge-
nore a tutti i servizi di Ze. ca
per 1 quali non sia indispen-
sabile l'opera spoolalizzata
degli artieri di prima

Operaie :
Esefusivamente addette alla of-
ficina stampa monete e me-

daglio ed aggmatatorio e

Østegoria III limitatamente al servizi e la- Classi sotte
veri poi quali non sia indi-
spensabile l'opera degli ar-
tieri di prima e di seconda
categoria - Visitatrioi

Tabella D del Itegolamento.
Mercedi del personale operaio addetto all'Officina go-

Vernativa delle carte' valori, decorr enti dal 1° gen-
naio 1920. approvate con decreto Ministoriale, nu.
moro ß9061 del 18 ottobre 1920.

(Registrato alla Corte del conti 11 10 novembre 1920, nn. 6-322).
Personale della tabella A.

Capi Isboratorio . . . 17,20 16,65 15,55 14,55 13,55 12,45

Tabella E del regolamento.
Mercede degli operai addetti all'Offleina governativa

delle carte-valori, decorrenti dal i gennaio 1920,
approvate con decreto Ministeriale n. 20061 del 18
ottobre 1920.

(Registrato alla Corte dei conti il 10 novembre 1920, an. 6.328).
Personale della Tabella B.

Artieri di prima , . 14,10 13,55 12,45 11,40 10,25 9,10 8,00
Artieri di seconda. . 11,85 11,40 10,25 9,10 8,00 6f0 5,75
Allievi artierl

. . . 11,40 10,25 9,70 8,00 6,90 6,30 5,75
Operai comuni . . . 10,25 9,70 8,00 6,90 0,30 5,15 -
Operaie. . . . . . . 7,45 6,90 6,30 5,75 415 4,60 4,00

Tabella y del regolamento.
Mercedi del personale operaio addetto alla R. Zácca

decorrenti dal i° gennaio 1920, approvate con do-
creto Ministeriale n. 157217 del 5 gennaio 1921,

(Itogistrato alla Corta dei conti 11 10 gennaio le21, nu. 1-118).
Personale della Tabella 0.

Artieri di prima . 14,10 13,55 12,45 11,40 10,25 9,10 8,00 ....

Artieri di sesonda 13,55 12,45 11,40 10,85 9,10 8,00 6,90 5,75
Operaio . . . . . 7,45 0,00 0,30 5,75 5,15 4,00 4,00 -

Tabella G del rego'amonto.

Cauzioni dei personali addetti alla R. Zecca ed alla
Officina governativa delle carte-valori. - Regio
decreto-legge 20 gennaio 1921, n. 22

,

Tesoriere della Zecca, L. 15,000.
Controllore capo della Zecca, L. 8000.
Coutrollore capo dell'Offlema, L 8000.
Funt.ionari tecalci con responsabilità o con corresponsabilità di

gestione, L. 8000.

Magazziniere dell'Offleina delle oarte-valori, L. 12,000.
Impiegati con fuutioni di cassiere presso l'Offleina dolle earte

valori, L. 10,0 0.

Impiegati con funz oni di sostituto del tesoriere della Zooon e del
aussiero dell Olticina, L. 4000.
Capi tecnici dell Otticina e della Zecca, L. 1000.
Impiegati con funzioni di assisten e al controllo, L. 1000,
Impiegato con funzioni di cassiera pream la Zeaca, L. 4000.
Impie ati cou funziout di controllori, L. 4000g
Impiegato con funz oni di economo dell'offlotua, L. 3000.
Impiegato con funzioni di magassiniere-economo della Zeoca,

L. 400.

Tabella B del regolamento.

Ruolo organico del personale della R. Zecca.
R. decreto 20 gennaio 1921, n. 22

Direttore
. . . . . , , . . . .

Posti N i
Vice direttore

. . . > a I

Inemore capo . . . . . . . . ,
> > I

cliimico , , , . . . . . . , , > a i
Capiteenici.......... > >8
Incisori............ » » 3

Visitatori .
. . . . . . . . . . » » 2

Totale dei posti , . . N. 11

Annotazioni. - (1) Ai servizi amministrativi, di ragfoneria, di
controllo, di gestione, di eassa, d'ordine, di servizio subalterno, si
provvede con personale dipendento dall'Amministrazione del te-
soro. (2) Omissia. (3) Ai servizi attualmente disimpegnati dalle oa-
tegorie del computisti e degli uf!1eiali di controllo, el provvede eon
persona.e d'ordine dello Delegazioni del tesoro.

Tabella I del regolamento.

Ruolo organico del personale dell'Offleina governativa
delle carte valori - R. decreto-legge 20 gennaio
1921, n. 22.

Direttore . . . . . . . . . .
Pisti N. I

Vice direttore . . . . . . .
. » » 1

Inc sore capo . . . . . . .
. > 1

Capt t cniot . . . . . . .
5

incisori
. . . . . . . . . . . 8

Totale dei posti . . . N. 16

Annotazioni. - (1) Ai servizi amministrativi, di ragioneria,
controllo, di gestione, di cassa, d'orlme, di servizio sabalterno.
provvede con personaio dipendente dalla Amministrazione del a

soro. (2) O ase>. 3) Al servizi attualmente disimpegnati dalle c

tegorie dei coinputisti o degli uffloi li di controllo, si Pr0TVede of
personale d'ordine delle Delegazioni del tesoro.
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Tabella L del regolamento. ufficiale d amministrazione che segue in anzianilA
Tabella del compenso dei cottiali presso la Zecoa. od in grado il presidente, relatore;

capitano d'amministrazione direttore dei conti, so-Tabella - del regolamento.

Tabella del compenso dei cottimi presso l'OBcina delle gretario.

carte valori. Art. 4.

Visto, d'ordine di Sua Maestä il Re: 11 presente decreto ha effetto dal f°gennaio 1921.
D ministro del tesora Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigilloBONOMI

de110 Stato, sia inserto nella raccolta umoiale dono

Regio decreto 26 giugno 1921, n. 871, relativo alla am-
ministrazione dello stato maggiore e delle grandi
unità del R. esercito.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Naziono
RE D'IJALla

Vista la legge 17 luglio 1910, n. 511, per l'ammini-
strazione e contabilità dei corpi, istituti e stabilimenti
militari;
Visto il regolamento per l'applicazione della predetta

legge approvato con Nostro decreto del 6 agosto 1911,
n. 1413;
Visto il R. decreto-:egge del 20 aprile 1920, n. 451,

che approva l'ordinamento provvisorio del R. esercito,
modificato dal R. decreto-legge 30 dicembre 1920, nu
mero 1907 :

Sentito il Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato por gli affari della guerra, di concerto con quello
del tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art i

11 titolo I del libro quarto del regolamento per l'am-
ministrazione e la contabFità dei corpi, istituti e sta-
bilimenti militari è sostituito da quello"qui unito, fir-
mato, d'ordine Nostro, dat ministri della guerra e del

tesoro.

Art. 2.

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

shfunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 26 giugno 1921.

VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI -- RODINÒ -- BONOMI.
Visto Il guardasigilli: ŸERA.

TITOLO f.

Stato rnaggiore dell'es. reito
Comandt di grandi unità

CAPO l.

Stato mazziore dell'esercito.

Art. .585.

Il Consiglio d'amministrazione dello stato maggiore del R. eser-
cito è costitoito con ufficiali dello stato maggiore stesso ed a com-

posto:
del colonnello in servizio di stato maggiore designato dal ge-

neralo ca,o del Reparto operazioni, presidente;
di un ufficiale superiore in servazio di stato maggiore designato

come sopra, membro;
dell'ufficialo d'amministrazione più elevato in grado e più an-

ziano, relatore;
di un uffleiale inferiore d'amministrazione da designarsi dal

generale capo del Reparto operazioni per le funzioni di direttore
dei conti, segretario.
Per tutte Ie deliberazioni relative a quadrupedi saranno aggiunti

al Consiglo d'amministrazione due ufficiali in servizio di stato

mtggiore provenienti da arma a cavallo designati pure dal gene-
rale capo del Repatto operazioni.
In caso di asseaza di un componente del Consiglio, 11 generale

capo del Reparto operazioni designa Pufficiale che deve tempora-
neamente farne le veci.

Art. 586.

Le altre disposizioni del regolamento per l'ammini Per la custodia dei fondi e per le operazioni di cassa si appli-
strazione e la contabilità dei corpi, istituti e stabili- cano le stesse norme stabilite pei reggimenti (art. Ill e seguenti)

menti militari, che hanno correlazione con le norme
salvo che nella cassa corrente possono tenersi fondi fino al limito

.
massimo di lire diecimla,

di cui al procedente articolo, restano modificate in Art. 587.
conseguenza. Il Consiglio d'amministratione dello stato maggiore dell'esercito

Art. 3. amministra :

a) gli uffleiali ed impiegati degli ufflei dello stato maggioreIl Consiglio d'amministrazione del Comando del corpo dell'esercito;
di stato maggiore funzionerá fino alla resa dei conti b) il ministro ed 11 sottosegretario di Stato per la guerra,
dei comandi mobilitati, e delle contabilità al 31 dicem quando siano officiali de: R. esercito; gli ufficiali generali addetti

bre 1920 dei comandi ed uffici che per effetto del pre-
sente decreto passano alla dipendenza delle Direzioni
di commissariato militare.
Esso sarà, ridotto come segue:
ufficialo sixperiore d'amministrazione, presidente;

al Ministero della guerra e gli uffloiali in servizio di stato mag-
giore comandati allo-stesso Ministero;

c) gli utfloiali addetti militari all'estero e i militari di truppa
dei loro ufflei;

d) le missioni all'estero per le quali il Ministero della guerra
non disponga che debbano far capo ad altre Amministrazior11.
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Gli ufioiali d'ordinanca e gIt altri uffistali non offettivi agli ufici Krt. 594.
dello stato maggiore dell'eseroito sono amministrati per conto del Clasoon comando ,di corpo d'armata o di divliione ha una cassa
eorpo al quale apparteagono forte a due ohiavi, tenute: una dal capo di stato magghre, l'altra

Art. 588. dall'ußlciale di contabilità.
Il Consiglio predetto amministra anohe 19 spese per la riprodu-

rione e spedizione dei documenti di mobilitazione, e le entrate e 14
spese inerenti alle pubblicazioni di carattere inilitare fatte a oura

dello stato maggiore dell'esercito. .

Art. 589.

I fondi abbisognavoli pel pagamen o degli assegni e delle altre

spese sono dal Conéiglio d'amministrazione dello stato maggiore
de1Pesoreito chiesti al-Ministero.
I mandati sono intenatt al prodotto Cûnmiglio d'amminisna-

stone con quietanza del medes nio ou delle persone all'uopo de ·

legate.
Art. 590,

Il Consiglio rende conta alla fine di ogni trimestre, e non più
tardi del ventesimo giorno del trimestre sacoessivo, distintamente
per ogni ospitolo ed articolo di bilancio, delle anticipaziontriscosse
nel trimestre p-ece tente.
Le risultanze di ogni rendioonto trimestrale sono riportato nel

rendiconto del trimestre successivo, quelle dell'ultimo trimestre
dell'esercizio sono liquidate: se in cre11to, con l'emissione, da parte

Art. 595.

I titoli giustificati½ che comprovano i movimenti di cassa, de-
vono portare le firme del capo di stato maggiore e dell'uficiale
di contabilità.

Art. 598.

I cómandi di corpo d'armata e di divisione tengono un apposito
giornale-di eassa à tutti gli altri documenti necessari per la te-
nuta e la resa dei conti.

Art. 597.

I ibadi abbisognevoli pel pagamento degli assegni e delle altre

epose sono mensilmente demandati, per cura dsI capo di stato
maggiore, di ogni comando di corpo d'armata o di divisione, al

Con•íglío d'amministraz:one della rispettiva Direzione di commissa-
riato militare.
I comandi di corpo d'armata che devono contabilizzare le speso

dei comandi d'armata, comprendono nelle loro richieste i fondi re-
lativi.

Art. 598.
del Mn stero, di un mandato di saldo; se in debito, col versamento
in tesoreria, da parte del consiglio, dell'importo del debito mede
simo.
Insieme con i rendiconti, il Conniglio trasmette al hiinistero la

situazione del fondo soorts.

Art, 591.

Le pubblicazioni dello stato maggiore dell'esercito sono consido
rate come comineratabili o possono, quindi, essere vendato egli
ufBoiali e, so non abbiano carattere riservato, anche a privati.
Le pubblicazioni inesse fuori uso, inando, per il loro carattere

riservato, non debbono essere distratte, sono pure vendute.
L'importo delle vendite versato in tesoreria con imputazione

al capitolo del bilancio dell'entrata relativo alle e entrate even-
taali per ricupero di fondi oriferibili a capitoli di spesa insoritti
in bilancio nePa párte ordinaria.

CAPO II,

Comandi d'armata, di corpo d armata, di divisione.
UMoi träsporti

Art. 592.

I comandi d'armata, di corpo d'armata o di divisione sono con-
siderati per l'amministrazione e la contabilità, come distacoamenti
delle rispettive Direzioni di commissariato militare, sia per il per-
sonale, sia per le -spese di ufflolo.
Lo spese riguardanti i coman¢i d'armata sono però comprese nel

rendiconto di cassa del comando di dorpo d'armata di sede nella
stessa città, per essere poi contabilizzate dal Consiglio delle Dire-
zioni di commissariato.
11 governo economica dei comandi di corpo d'armata e di divi-

sione é aŒdato ai rispettivi capi di stato maggiore.
Art. 593.

Per la tenuta dei registri e per la contabilità in genere, 11 capo
di stato maggiore ha sotto la sua immediata dicendenza uno degli
meiali inferi ri addetti al comando, che, sovra sua proposta, viene
designato dal comandante di corþo d'armata o di divisione quale
uŒeiale di contabilità.

Quando oooorrano spese impreviste, alle quali non si possa sop
perire col fondo di cassa, e spedita al Consiglio di amministrazione
delle Direzioni di commissar ato apposita domanda'd'argenza, in-
Aloandovi i motivi pei quali si richiedono i fondi.

Art. 599.

Le Direzioni dioommissariato domandano al Ministero della guerra
le anticipazionidei fondi per i comandi d'armata, di corpo d'armata
e di divisione secondo le norme di cui agli articolf 493 e seguenti
del presente regolamento e provvedendo alla somministrazione dei
fondi occorrenti ai predetti colnandi, emettendo ordinativi di paga-
monto a favoro dei rispettivi capi di stato maggiore.

Art. 600.

I consigli di amministrazione delle Direzioni di commissariato

possono, in casi d'urgenza, provvedere anche direttamente i fondt
ai comandi ili corpo d'armata e di divisione.

Art. 601.

I coniandi di corpo d'armata e i comandi di divisione randono 11
loro conto mensilmente al Consiglio d'amministrazione della ri-

Sp tiiVa Direzione di commissariato colle norme indicate pei di-·
staccamenti (art. 408).

Art. 601

Al capo di stato maggiore corre l'obbligo di accertarsi, prima
,della spedizione del rendiconto, che i risultati di questo concordino
pienamente colla effettiva esistenza del fondi, e di convalidare,
o Ita sua firma, il rendiconto ed 11 giornale di cassa.

Art. 603.

Verificati i rendiconti, il Consiglio di amministrazione della Dire-
zione di commissariato spedisce al comando di corpo d'armata o

di divisione, per essere consegnata al capo di stato maggiore, la
dichiarazione di coaterma come all'art. 414, la quale é poi unita
al rendiconto del mese successivo.

Art. 604.

I comandi di corpo d'armata nel cui territorio sono istituiti e
funzionano delegazioni della Dicezione trasporti od ufBoi militari
di stazione, provvelano ala loro gestione e ne comprendono le
speso nel proprio rendiconto di cassa.



893

Gli stessi comandi di °aorpo d'armata provvedono in modo ana-
logo per le indennità e le spose per i comandati ai corsi pratici
ferroviari.

CAPo III.

Comandi di corpo d'armata e di divisione di manoYra

Art. 6,5.

I quartieri generali dei corpi d'armata e delle divisioni alle
granti manovre e manovre di campag la si amministrano come

distaccamenti della Direzione di Corunissariato che sarà designata
dallo Stato maggiore dell'esor,:ito
A tali distaccamenti sono aggregati gli scrivani, la oriinanze,gli

attendenti degli uffleiali addetti ai quartieri generali ed i drap-
pelli non comandati da ufficiali.

Art. 606 -

Presso ciascun quartiere generale è d. stinato un ufficiale pu r le

funzioni di uffleiale di contabilità.

Art. 607.

I fundi occorrenti ai quartieri goverali sono somministrati dalle
Dirt z oni di commis erlato di cui al prec ad ate articolo 605, all'atto
in cui si costituiscono i reparti di manovre.

Art. 608.

Oceorrendo di dover far eseau re riparazioni all'equipaggiamento
od alle armi por gli uomini di truppa, od anche di rifornirli di og-
getti di corredo, Pufficiale di contab lità si rivolge a qualche corpo,
11 quale chiede rimborso delle correlativa spese al Consigli; d am-
ministrazione della Direz one di commissariato dalla quale dipende
amministrativamente 11 reparto di manovra.
L'ufficiale di contabilità nella richiesta di riparazioni o preleva-

menti deve indicare la Direzione di commissariato alla quale il
corpo deve rivolgersi per il rimborso.

Art. 609.

Nei rendiconti dei quartieri generali di corpo d'armata e di divi-

sione si compreadono, oltre gli assegni e le spese fatte per i ri-

spettivi stati maggiori, anche gli assegni dei personali addetti ai
servizi di artiglieria, del genio, di sanità e di commissariato.

Al termine delle manovre, i rendiconti sono trasmessi al Consi-

glio d'amministrazione della competente Direzione di commissariato
per le occorrenti liquidazioni coi corpi interessati e per la resa del
conto verso lo Stato.

Art. 610.

I riparti di truppa afdetti ai quartieri generali comandati da

ußlciali si amministrano da sè come distaacamenti dei corpi cui
appartengono.

Car. IV.

Direzione superiore delle scuole

Art. 611.

La Direzione superiore de'le scuole è ammi listrata anche per il

personale dalla Direzione di conimissariato militare del corpo d'ar-

mata nel cui territorio risiede.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:
Il tninistro della guerra

RODINO'.
Ti ministro del tesoro

BONOML

Regio decreto 20 giugno 1921, n. 873, che est mde i ruole

ape ti al personale del Commissariato generale
dell emigrazione.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nasione

88 D'ITALIA

Visto il decreto-legge 23 ottobre 1919, n. 1971, e le

modificazioni ed aggiunte apportate coi decreti-legge
27 novembre 1919, n. 2231, 7 giugno 1920, n. 739, e

16 gennaio 1921, n. 10;
Veduto il testo unico della legge sull'emigrazione ap-

provato col R. decreto 13 novembre 1919, n. 2205;
Veduto l'art. 9 del decreto-legge 24 novembre 1919,

n. 2178, e l'art. 74 del R. decreto 23 ottobre 1919,
n. 1971, surricordato;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per gli affari esteri, di concerto col presidente del Con-
siglio dei ministri, ministro per l'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo

Art. i.

In attesa degli ulteriori provvedimenti previsii dal-
I'art. 9 del decreto legge 24 novembre 1919, n. 2178,

per disciplinare la carriera del personale dipendente
dal Commissariato generale dell' emigrazione, sono
estesi, frattanto, al detto personale le norme e le ta-

belle n. 1, 2, 3 e 4 portate dai Regi decreti-legge 23
ottobre 1919, n. 1971; 27 novembre 1919, n. 2231;
7 giugno 1920, n. 739, e 16 gennaio 1921, n. 10, come

risultano dall articolo seguente.

Art. 2.

Gli stipendi per il personale del Commissariato ge-
nerale dell'emigrazione sono fissati come segue :

Carriera amministrativa.

Segretario
(Ex segretario, ex primo segretario, ex consigliere aggiunto).

Stipendio iniziale L. 4000.

Aumento di L. 800 dopo 4 anni, L. 4800 al eompimento de

4• anno di grado.
Aumento di L. 800 dopo 4 anni, L. 5600 al compimento del-

l'8° anno di grado.
Aumento di L. 803 dopo 4 anni, L. 6100 al compimento del

12° anno di grado.
Aumento di.L. 800 dopo 4 anni, L. 7200 al compimento del

16° anno di grado.
Aumento di L. 850 dopo 4 anni, L. 8050 al compimento del

20° anno di grado.
Aumento di L. 850 dop a 4 anni, L. 8900 al compimento del

24* anno di grado.
Aumento di L. 850 dopo 5 anni, L. 9750 al compimento del

29 anno di grado.
Aumento di L. 850 dopo 5 anni, L. 10.600 al compimento del

34°anno di grado.
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Consigliere

stipendio iniziale L. 10.500.

Aumento di L. 1000 dopo 5 anni, L. 11.500 al compimonto del
5• anno di grado.

Aumento di L 1000 dopo 5 anni, L. 12.500 al eompimento del
10· anno di grado.

Anmento di L. 500 dopo 5 anni, L. 13,000 al compimento del
15· anno di grado.

Consigliere superiore.

Stipendio L. 14.000.

Posto speciale, col rango di ministro plenipotenziario di la classe
e colle prerogative di cui al primo capoverso delPart. 6 del R. de-
creto 19 aprile 1868, n. 4349. Stipendio L. 19.300.

Carriera di ragioneria.

Ragioniere.

Stipendio iniziale L. 4000.
Aumento di L. 800 dopo 5 anni, L. 4800 al compimento del 56

anno di grado.
Aumento di L. 800 dopo 5 anni, L. 5600 al compimento del 10"

anno di grado.
Aumento di L. 800 dopo 5 anni, L. 6400 al compimento del 15©

anno di grado.
Aamento di L. 800 dopo 4 anni, L. 7200 al compimento del 19°

anno di grado.
Aumento di L. 850 dopa 4 anni, L. 8050 al compimento del 23*

anno di grado.
Aumento di L. 850 dopo 5 anni, L 8900 al compimento del 28°

anno di grado.
Aumento di L. 850 dopo 5 anni, L. 9750 al eompimento del

33* anno di grado.
Aumento di L 850 dopo 5 anni, L. 10,600 al compimento del

38* anno di grn,do.

Capo ragioniere.

Stipendio iniziale L. 10,500.

Aumento di L. 1000 dopo 5 anni, L. 11,500 al compimento del
5* anno di grado.

Aumento di L. 1000 dopo 5 anni, L. 12,500 al compimento del
10 anno di grado.

Aumento di L. 500 dópo 5 anni, L. 13,000 al compimento del
15 anno di grado.

Personale d'ordine.

Applicato.

Stipendio iniziale L. 3000.

Aumento di L. 300 dopo 4 anni, L. 3300 al compimento del
4* anno di grado.

Aumento di L. 300 dopo 4 anni, L. 3600 al compimento del -
I'So anno di grado.

Aumento di L. 300 dopo 4 anni, L 3900 al compimento del
12 anno d1 grado.

Aumento di L 300 dopo 4 anni, L. 4200 al compimento del
lo anno di grado.

Aumento di L. 300 dopo 4 anni, L 4500 al compimento del
ggo anno di grado.

Aumento di L. 300 dopo 4 anni, L. 4800 al compimento del
24* anno di grado.

Aumento di L. 300 dopo 4 anni, L. 5100 al compimento del
28* anno di grado.

Aumento di L. 400 dopo 4 anni, L. !Ï500 al compimento del
32 anno di grado.

Archivista.

Stipendio iniziale L 5000.

Aumento di L. 603 dopo 4 anni, L. LE600 al compimento del
4* anno di grado.

Aumento di L. 600 dopo 4 anni, L. 6200 al compimento del-
l'8 anno di grado.

Aumento di L. 600 dopo 4 anni, L. 6800 al compimento del
12 anno di grado.

Aumento di L. 600 dopo 4 anni, L. 7400 al compimento del
1ô anno di grado.

Aumento di L 600 dopo 4 anni, L. 8000 al compimento del
20 anno di grado.

Personale suba'Ler¾o.

Useiere.

Stipendio iniziale L. 2400.

Aumento di L. 200 dopo 4 anni, L. 2600 al compimento del l
4* anno di erado.

Aumento di L. 200 dopo 4 anni, L. 2800 al compimento del-
I'8* anno di grado.

Aumento di L. 200 dopo 4 anni, L. 3000 al compimento del
126 anno di graio.

Aumento di L 300 dopo 4 anni, L. 3300 al compimento del
16° anno di grado.

Aumento di L. 300 dopo 4 anni, L. 3600 al compimento del
20° anno di grado.

Commesso e useiere capo.

Stipendio iniziale L. 3500.

Aumento di L. 300 dopo 4 anni, L. 3800 al coynpimento del
4° anno di grado.

Aumento di L. 300 dopo 4 anni, L. 4100 al compimento dol-
l'8° anno ci grado.

Aumento di L. 300 dopo 4 anni, L. 4400 al compimento del
12° anno di grado.

Aumento di L. 300 dopo 4 anni, L. 4700 al compimento del
16 anno di grado.

Aumento di L 300 dopo 4 anni, L. 5000 al compimento del
20• anno di grado.

Art. 3.

Con decreti del ministro degli affari esteri si prov-
vederà a collocare gli impiegati nei nuovi quadri di
classificazione degh stipendi e ad introdurre nel bi-
lancio del Fondo per l'emigrazione le varianti neces-
sarie alla esecuzione del presente decreto, il quale
avrà effetto dal 1° luglio 192f, e per la decorrenza de-
gli stipendi dal 1° maggio 1919.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del oigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale dello
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando e
chiunane spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 26 giugno 1921.
VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI - BronzA.
Visto, il guardasigilli: FERA.


